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Piscina, sogno o realtà?
D

opo il nostro articolo 
corredato di foto del 
quindici luglio 2002, nel 
quale presentavamo il 
progetto complessivo sui monti del 

Parterre, vivo interesse dei cortone- 
si per questa notizia che appassio­
na la nostra collettività da oltre 
cinquant’iinni.

Questa realizzazione è una 
delle esigenze più sentite da tutti, 
non solo in hinzione turistica, ma 
:mche per la nostra collettività.

Il Tennis Club Cortona si è 
fatto promotore di un progetto, che 
è quello presentato, per il qiuile ha 
chiesto la costituzione di associa­
zione temporanea di impresa con 
altre due strutture che hanno le 
caratteristiche necessarie per 
realizziU’e e gestire l’opera.

Come previsto dalla nuova 
legge, con il projet flnancing, 
questa operazione può essere 
reidizzata intenunente con capitale 
privato, a condizione che 
rAinniinistrazione comunale 
conceda per un tempo sufficiente­
mente lungo l’area in uso a questa 
associiizione e che dichiari il 
progetto presentato di pubblica 
utilitìi.

Come previsto (hi questa legge, 
prima del 30 giugno 2002 è stato 
presentato l’intero progetto. 
L’Amministrazione comunale ha 
costituito una commissione che lo 
esiunina per dichiarame la pubbli­
ca utilità che è la condizione fonda- 
mentale perchè questa operazione 
possa iniziare ad avere vita.

Il Tennis Club si è già da 
tempo attivato ed ha ottenuto anche 
il finanziamento a tasso agevolato 
presso il credito sportivo. 
Importante in questa fase l’inter­
vento risolutorio ed appassionato 
della Banca Popolare di Cortona 
che ha dato la sua asseverazione o 
garanzia per l’inera opera.

DuiKiue tutto è pronto per-riiè 
questa operazione da sogno possa 
(liventare realtà.

L’oggettiva responsabihtà

d i Enzo Lucente

politica dell’intera operazione è 
dell’Amministrazione comunale.

Dalla sua disponibilità 
dipende tutto; infatti il mutuo, che è 
stato concesso al Tennis Club, ha 
un tempo non molto lungo per 
completare l’iter burocratico, 
superato il quale il credito sportivo 
annulla Finterà operazione.

E’ ovvio che senza questo tipo 
di finanziamento non è possibile 
prevedere la reahzzazione dell’ope­
ra, ma siamo sicuri che

l’Amministrazione comunale che 
conosce tutte queste situazioni, sarà 
in grado a breve con questa sua 
commissione ad hoc costituita di 
dare risposte certe ad una esigenza 
che non è privata, ma di estremo 
interesse per tutta la popolazione.

E’ altresì necessario che tra 
l’eventuale realizzazione e Futihzzo 
della struttura non intercorra un 
tempo molto lungo, perchè 
corrono le rate dell’eventuale 
mutuo che devono essere coperte 
con l’incasso della nuova struttura.

Cortonantiquaria 2002

Partita la 40° edizione
Intervista alVantiquario Claudio Bucaletti

Q
uaranta candeline tutte 
d’un soffio per l’edizione 
2002 di “Cortomntiqua- 
ria”.

Quaranta lunghi anni di 
storia per la Mostra del Mobile 
antico, rassegna tra le p iù  vec­
chie d ’Italia ma soprattutto tra 
le più conosciute e ammirate.

L’inaugurazione, Venerdì 23 
Agosto, è avvenuta per mano del 
presidente del consiglio della 
regione Toscana Nencini, che ha 
presenziato alla cerimonia nella 
Sala Medi cea di Palazzo Casali 
insieme alle autorità locali e al 
presidente del consiglio provin­
ciale Ceccarelli.

Oltre 40 gli stand allestiti nel 
suggestivo scenario di Palazzo 
Vagnotti, con u n ’esposizione 
antiquaria che quest’anno proc­
lama a gran voce una sola ed u- 
nicaparola d ’ordine: “qualità”.

Dopo i non entusiasm anti 
commenti legati all’edizione 
2001, il comitato organizzatore 
della Mostra, con in testa il di­
rettore della ditta padovana cu­
ratrice della rassegna, il doti.

Rossi, presenta al pubblico una 
accurata selezione di antiquari 
di prestigio, tu tti precedente- 
mente ricercati e vagliati da 
u m  apposita commissione di e- 
sperti

Claudio Bucaletti, stimato e 
conosciuto antiquario cortone- 
se, fa  parte di questa neonata 
commissione di qualità. Ed è 
proprio a lui che abbiamo rivol­
to alcune domande in merito 
alla rassegna antiquaria in mo­
stra, nella cittadim  etnisca, fi-
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Posta elettronica  
al giornale L’etruria
I'I ritorno dalle vacanze ha 

portato grosse novità alla 
nostra testata. 1 tempi corro- 
no e non sempre siamo stati 
in grado di seguirli nella loro 

velocità.
Lo sanno soprattutto i tutti 

nostro collaboratori che per por­
tare gli articoli dovevano inviar- 
celo per fa x  o se avevano il di­
schetto dovevano recarsi presso 
la redazione.

Non eravamo in grado di u- 
tilizzare k  nuove tecnologie che 
ormai som  in voga da tempo.

l  bilanci non sempre ci con­
sentono di fare quello che 
vorremmo; ma per una serie 

fortuna di circostanze siamo 
stati in grado nel periodo di 
ferragosto di programmare un 
cambio di computer che ci con­
sentono oggi di essere in corsa 
con i tempi

E così a partire da questo 
numero siamo nella possibilità 
di ricevere via e-mail tutte le 
comunicazioni che ciascun col­
laboratore, ma soprattutto cia­

scun lettore ci vorrà inviare.
Un primo passo di informa- 

ziom  telematica è partita qual­
che tempo fa  per la disponibilità 
gratuita di un nostro amico 
collaboratore, Claudio Luchero- 
ni, al quale fornivamo per ogni 
uscita un dischetto con gli ar­
ticoli pubblicati e lui con tanta 
pazienza li inseriva nel sito 
umw.leiniria.it.

Oggi questo servizio si è ac­
cresciuto con l ’inserimento di 
una nostra specifica e-mail che 
arriva direttamente in redazio­
ne.

Chiunque vorrà esporre le 
proprie opinioni potrà inviarce­
le al seguente indirizzo di posta 
elettronica:
giornale.letruria@libero.it

Intanto per verificarne la 
vostra disponibilità vi proponia- 
mo nell’articoh a fianco di co­
municarci il personaggio cui 
vorreste dedicare il nuovo ospe­
dale della Eratta.

Questo è l’inizio, il fu turo  
sta a noi, ma soprattutto a voi

Pensanà) con ottimismo alfuturo

Dedichiamo il nuovo ospedale

Come abbiamo già scritto, a 
partire da questo numero 
il nostro giornale si è mo­
dernizzato per cui è possi­
bile che tutti i nostri lettori che lo 

desiderano possano inviarci e- 
mail le loro considerazioni, le 
loro opinioni, i loro artìcoH.

Inauguriamo questo nuovo 
servizio proponendo a tutti voi un 
quesito che oggi è sopito, ma do­
mani sicuramente porterà a di­
scussioni di tipo guelfi e ghibellini.

La realtà oggettiva del nostro 
ospedale presenta un bilancio po­
sitivo. La struttura è in fase ultima­
tiva, ci sono state varie riunioni 
con i sindaci interessati, vari in­

contri con i medici ospedalieri 
per verificare le necessità di tutti i 
reparti, ma resta una piccola ap­
pendice che vorremmo iniziare a 
mettere a fuoco.

A chi dedicare questa nuova 
struttura ospedahera della Valdi- 
chiana Aretina?

La nostra idea è di continuare 
nella tradizione e dedicare il nuo­
vo nosocomio a S. Margherita che 
fu la fondatrice dell’ospedale cor- 
tonese, ma è una nostra opinione.

Vorremmo che i nostri lettori 
intervenissero e ci inviassero le 
loro opinioni alla nostra e-raail:

giomale.letruria@libero.it

In concomitanza con la Mostra Mercato del Mobile Antico

D Museo aperto il lunedì

In concomitanza con la Mo­
stra dell’Antiquariato e per 
venire incontro alle esigenze 
di un sempre maggiore nu­

mero di visitatori, nelle gionmte 
di lunedì 26  agosto, 2  e 9  set­
tembre il Museo dell’Accademia 
Etnisca resterà aperto con il

consueto orario continuo dalle 
10 alle 19- Ciò grazie ad un 
accordo fra  la Direzione del 
Museo, il Comune di Cortona e 
AION Cultura, che onnai da an­
ni gestisce i servizi di accoglien­
za e il banco vendite cdl’intemo 
delMuseo.
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E p artita  la 40° E d izione di C orton an tiqu aria
no all’8 settembre.

Da quanto tempo si occu­
pa dell’organizzazione della 
mostra?

Faccio parte del comitato or­
ganizzatore da circa una decina di 
anni, ma da due sono diventato il 
punto di raccordo tra la società 
InteiTnedia di Padova e il gruppo 
di antiqium locali. Da quest’anno, 
inoltre, insieme al collega fiorenti­
no Furio Velona, sono stato incari­
cato di ricercare e selezionare gli 
espositori.

Il nostro è stato un lavoro 
diverso e lontano da tutto ciò che 
compete l’aspetto organizzativo e 
pubblicitario della rassegna.

A proposito della qualità, 
quale è stato il lavoro a monte 
che la commissione ha dovuto 
svolgere?

Il lavoro è cominciato agb inizi 
del 2002, quando io e il mio colle­
ga siamo imdatì in giro per l’Itaba

per cercare di visionare e selezio­
nare gb antiquari da poter invitare 
a Cortona.

Aba fine il successo e il presti­
gio di una mostra si misurano 
proprio con la quabtà deUa merce 
esposta.

Quali e quante le difficol­
tà?

Le difficoltà sono state notevo- 
b, perché negb ultimi anni è scesa, 
in generale, la quabtà degb oggetti 
che si trovano sul mercato. Inol­
tre, alcuni tra gb antiquari più di 
prestigio, accettavano mal volen­
tieri di venire ad esporre in una 
Mostra che non rispondesse più a 
quei requisiti selettivi che l’alto 
antiquariato prevede.

Gli antiquari sono contenti 
della nuova gestione o c’è 
qualche rimpianto rispetto 
alV “Era Stanganini”?

lùtto sommato gb antiquari 
sembrano piuttosto soddisfatti.

^  PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Fu i no festivo
Dom enica 01 settem bre 2002
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Tlim o settim anale e notturno 
dal 2 a ll’8 settem bre 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

lurno festivo
Dom enica 8 settem bre 2002
Famacia Comunale (Camucia)

Turno settim anale e notturno 
dal 9 al 15 settem bre 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola)

G U A R D IA  M E D IC A

La Guardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il i abate dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali daUe ore 8 aUe ore 20.) - Telefono 0575/619258

G U A R D IA  M E D IC A  V E T E R IN A R IA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. I I 8

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
01 settembre 2002
Coppini (Teverina) 
Milanesi (ìerontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)

08 settem bre 2002
Alunni (Mercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

15 settembre 2002
Coppini (Teverina)
M ilanesi (Terontola)
Adreani (Cortona)
Salvietti (Montanare)
Ricci (Camucia)

22 settembre 2002
Lorenzoni (Terontola)
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia)
Perrina (S.P. Manzano)
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Certo, dopo lo scorso anno, 
qualche peiplessità c’è stata, ma 
credo che non sia facile per 
nessuno prendere e risoUevare le 
sorti di una mostra o di una mani­
festazione in generale senza met­
tere in piedi un piano di lavoro a 
lunga scadenza o quanto meno 
facendo dei programmi a medio 
termine.

Lo scorso anno è stato fatto 
molto sul piano comunicativo con 
una cura particolare al settore di 
promozione pubbbcitaria, dimen­
ticandoci, forse troppo, della pro­
spettiva qualitativa.

Per l’edizione 2002 le priorità 
si sono invertite. Sbagfiando si im­
para e ci si guadagna sempre.

Passiamo ai pezzi in espo­
sizione, c’è qualche elemento 
di particolare spessore, qual­
cosa di unico?

Difficile dirlo, ogni antiquario 
ha dei pezzi interessanti da pro­
porre, di certo sono tutti esempla­
ri di livello medio alto.

C’è anche del Modernaria­
to?

No, i pezzi esposti arrivano al 
massimo alla fine dell’800.

All’interno della rassegna, 
però, in alcune sale di Palazzo Ca­
sali, c’è un intero padiglione dedi­
cato solo all’arte pittorica del ‘900 
con alcuni tra i migliori pezzi della 
galleria Tomabuoni.

Una precisa scelta di stile 
quindi?

Una precisa scelta, certo, an­
che perché in una mostra dell’an­
tiquariato sembra improprio pro­
porre questa sezione temporale, 
nonostante la presenza in diverse 
manifestazioni affini, di pezzi degli 
inizi del ‘900 con alcuni elementi 
che arrivano anche fino agli anni 
‘40 e ‘50.

Facendo un giro tra gli an­
tiquari di Cortona, si percepi­
sce un certo malumore d ife ­
so.

Le vendite sembrano aver

avuto un calo piuttosto preoc­
cupante e una delle cause più 
probabili sembra essere l’an­
damento turistico estivo piut­
tosto altalenante.

Lei che cosa pensa in pro­
posito?

Indubbiamente il calo turistico 
non ha prodotto che risultati nega­
tivi al settore, soprattutto vista la 
netta diminuzione di colui che più 
di altri in questi anni era solito 
acquistare oggetti d’arte: mi riferi­
sco naturalmente al turista d’ol- 
treoceano.

Il problema non è comunque 
circoscritto solo a livello locale, la 
crisi è nazionale, anzi direi inter­
nazionale, mi viene da pensare a 
Piazze come quelle francesi in cui 
il turista americano non mancava 
mai.

Quindi la crisi sarebbe im­
putabile solo ai terribili fatti 
dell’undici settembre?

No, non solo. Anche l’incerto 
periodo di difficoltà economica 
che l’introduzione di una nuova 
moneta ha comportato non è da 
sottovalutare. Per non paiiai’e del­
la psicosi diffusa per i rincari pre­
visti durante il prossimo autunno.

Forse, però, anche i prezzi 
degli oggetti d’Antiquariato 
spaventano e non inducono a 
fare un pensiero d’acquisto...

Non dimentichiamoci che stia­
mo parlando di oggetti unici, in 
qualche caso anche con diversi 
secofi di storia alle spalle, per cui, 
è spesso giustificabile il prezzo 
elevato che ci si può sentir richie­
dere. E’ anche un fatto di scarsez­
za di offeita.

Un ultima curiosità: quale 
potrebbe essere, il suo mi­
glior consiglio per riconosce­
re un pezzo originale?

Magari ci fosse una formula 
uguale per tutti! Credo che, se non 
si è più che esperti del settore, 
non sia affatto facile distinguere 
un pezzo originale da una cosid-

Con le nuove direttive europee sull’olio extravergine

: :.tùacasa 
l’olio M v a n d  contenitori
U

na recente disposizione 
emanata da Bruxelles è 
destinata ad impedire ai 
cittadini, che desiderano 
farb , di approvvigionarsi di olio 

extravergine di oliva diretta- 
mente al frantoio durante la 

frangitura delle olive, là portate 
da parenti, amici o conoscenti. 
L’acquisto avviene in genere 
dopo numerosi assaggi fa tti 
sull’olio in uscita dalla centrifu­
ga per individuare quello p iù  
gradito e stabilirne ilprezzo.

Questa antica e radicata 
consuetudine della nostra terra, 
è riportata anche negli “usi lo­
cali”, regolamentati dalla 
CCIIM.

Essa prevede anche che il 
cliente porti un contenitore di 
sua proprietà, e da lui curato, 
per immetterci la quantità di 
olio che a lui necessita.

Un suddetto modo di acqui­
sto rende del tutto inutile l’uso 
di etichette, in quanto il clien- 
te/consumatore conosce la pro­
venienza delle olive e può con­
trollarne con i suoi occhi la

qualità, può osservare e control­
lare le operazione di frangitura, 
assaggia direttamente l ’olio ed 
infine prende parte alla pesatu­
ra delprodotto acquistato.

Egli quindi non può essere 
in alcun modo frodato.

Con le recenti disposizioni 
della UE questo semplice uso 
viene di fa tto  reso impraticabile 
a causa dell’introduzione del- 
l’obbligo di applicazione di eti­
chette e di utilizzo di contenitori 
con volumi stabiliti.

Contrariamente a qiumto 
potrebbe sembrare, il consuma­
tore è meno garantito quando 
acquista olio in contenitori si­
gillati ed etichettati, di cui però 
non ha avuto modo controllare 
direttamente la qualità delle 
olive, il ciclo di frangitura né 
sapore ed odore.

Sarebbe bene che le autorità 
competenti invitino Bruxelles ad 
occuparsi di cose p iù  serie e di 
non proporre normative che 
sembrano suggerite da interessi 
di monopolio.

Emilio Farina

detta “patacca”. L'unica garanzìa 
per ogni acciuisto resta il rapporto 
di fiducia che si instaura con 
l’Antiquaiio. E’ comunque sempre

utile e impoitiuite richiedere una 
garanzia eh autenticità scritta della 
merce che si intende ac(|uistare.

Giura Lucente

Dal 24 Agosto all'8 Settembre la Mostra rimarrà aperta al pubblico 
dalle 10,00 allel3,00 e dalle 15,00 alle 20,00 nei giorni ferkdi e con 
orario continmto la Domenica.
Il prezzo del biglietto d ’ingresso è di 8 euro, ridotto 6 euro.

Nuovo Presidente del RotaryCluI)

Il 11 giugno si è svolto nel Ro- 
tary Club Cortona Valdichiana, 
il passaggio di consegne tra il 
vecchio ed il nuovo Consiglio 
Direttivo.
Era il primo rinnovo, ed il 

Consigho che rimarrà in carica fi­
no al 30 giugno 2003, risulta così 
composto:
Presidente-. Carlo Casettaii.
Vice Presidente-. Giuseppe De Ste­
fano.
Tesorieie: Giovanni Lucarini. 
Segretario-. Peter Jager.
Prefetto-. Giampaolo Spiganti. 
Consiglieri-. Concetta Tiezzi Corsi, 
Lucio Casagni e Maurizio Lov;iri. 
Post President Giuseppe Lucaiini. 

La conviviale si è svolta presso

la Villa "Il Sodo”. Numerosi gli o- 
spiti.

Impcxicabile come al solito il 
servizio curato (bri Ristorante To­
nino di Cortona.

Il PiLst President, Giuseppe Lu­
carini, ha tenuto una relazione 
sull'mino rotariano pxssato, ri­
scontrando apprezzamenti e grati­
tudine da tutto il Club, che ora 
conti 30 soci, rispetto ;ii 25 fon­
datori.

Il nuovo presidente Casettaii, 
ha illustrato le linee guida del 
nuovo mino rotaiiano.

Il motto di (]uesto mino è 
“Spaigete il seme dell'amore'' e 
rm'goniento del distretto è "// cli­
ma e l'am bienté'.

Mmom
M m o m

Discount
affiliato

S vhou ^uchan
Via Gramsci, 65/D I G ru p p o  R inascen te

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

INTELLIGENZA  
ALLA 

GUIDA

Ohìnse^hì s. >>. «.
A rezzo  - O lm o  

R ipa d i O lm o, 137 
Tel. 0575 959017  
Fax 0575 99633

C am ucia - C ortona 
Viale Gram.sci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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Musica di Bartolomeo
Eccezionalmente, per i soci 

e gli invitatati dell’Associa­
zione per il recupero degli 
organi storici, il Museo 
Diocesano di Cortona ha affianca­

to alla sua tradizionale funzione 
didattico-educativa una iniziativa 
musicale che ha coinvolto i pre­
senti in un servizio culturale più 
ampio.

La grande pala d ’altare con 
l’Assunzione della Vergine che do­
na la cintura a S. Tommaso, capo­
lavoro giovanile di Bartolomeo 
della Gatta conservato nello stesso 
Museo, ha svolto il molo di me- 
diiizione culturale tra lo spazio e- 
spositivo e l’incontro musicale.

La proposta di lettura dell’ope­
ra, in una sosta che ha preceduto 
il concerto, ha inteso celebrare 
soprattutto la grande passione 
musicide di Bartolomeo, che fu 
anche apprezzato musico e co- 
stmttore di organi.

L’orchestra angelica che cir- 
condii l’Assunta è un brano isolato 
nel contesto del quadro, beffissi- 
mo. Attraverso la cura e la com­
petenza con cui sono stati descritti 
gli stmmenti musicali, e il sereno 
lirismo dei suonatori, Bartolomeo 
ci trasmette quello che porta den­
tro di sé.

hi contiguità con la musica si

riflette nell’immagine pittorica.
Al confronto i musici dell’altra 

Assunta del Museo, quella della 
bottega del SignoreUi, appaiono 
scialbi e poco significativi.

L’acuto di poesia espresso da 
Bartolomeo nel grappo angelico 
dà la misura della sua grandezza 
come artista e del suo interesse 
per la musica, ma ci piace pensa­
re che rispecchi anche i suoi valo­
ri spirituali, la sua religiosità.

Non dimentichiamo infatti che 
Bartolomeo era un monaco e che 
gli angeli musicanti stanno sostan­
zialmente a simboleggiare l’armo­
nia del creato che induce a lodare 
Dio in quanto manifestazione del­
la sua grandezza.

"Lodate il Signore ... con 
squilli di tromba, lodatelo con 
arpa e cetra, lodatelo con tim ­
pani ... lodatelo sidle corde e 
sui flau ti"  (Salmo 150). Non è 
difficile individuare fra gli stra- 
menti descritti da Bartolomeo 
quelli indicati nel Salmo conclusi­
vo del Salterio, che è stato la fonte 
principale nella formulazione del­
l’iconografia della stramentistica 
iingelica.

Nell’armonia della musica si 
specchia quindi l’armonia della 
creazione: la conoscenza delle 
leggi musicali e di quelle che ordi-

Concerto neD’oratorio
L’Oratorio della Compa­

gnia laicale del Buon Ge­
sù, oggi annesso al Museo 
ìDiocesano e tra i luoghi 
più suggestivi di Cortom è stato 

prescelto, con il benestare delle 
Aidorità Ecclesiastiche, per ospi­
tare il IO agosto 2002 queU’arte 
eterea e misteriosa che è la m u­
sica, con discrezione, senza la

scobaldi. Castello, Cima e Cec­
chini), uno dei periodi di massi­
mo splendore della musica ita­
liana.

Aperto con la sonata “L’An­
nunciazione” di Franz Von Bi- 
ber in un ideale collegamento 
con la tavola dell’Angelico nel 
Museo soprastante, si è concluso 
con uno dei capolavori della

retorica dell’evento.
Organizzatore l’Associazione 

perla Valorizzazione degli Orga­
ni Storici della Città di Cortona, 
nella logica del recupero di 
antichi siti e strumenti per l’a­
scolto di quella vasta letteratura 
musicale che va dal tardo ri- 
nascimento fin o  al classicismo.

Protagonisti il clavicembalo 
ed il violino barocco e due con­
certisti d’eccezione, Mario Pon­
zar e Laura Vadjon. Presente con 
un suo strumento (copia di un 
celebre Grimaldi del 1698) il co­
struttore Tony Chinnery che ha 
recentemente restaurato i clavi­
cembali della collezione medi­
cea, oggi conservati nel Museo 
dell’Accademia di Firenze.

Il programma, nella parte 
centrale, ha contemplato "tocca­
te" e "sonate" della prim a metà 
del diciassettesimo secob (Fre-

musica barocca italiana, la so­
nata in sol minore opera 5  di 
Arcangeb Gorelli Laura Vadjon, 
prim o violino dell’ensemble “I 
Solisti di Zagabria” e violino 
solista di numerose orchestre 
croate, ha fa tto  risaltare con b  
strumento a lei p iù  congeniale, 
il violino barocco, le sue straor­
dinarie capacità tecniche e la 
sua grande sensibilità di concer­
tista.

Nella sua esecuzione è stata 
magistralmente sostenuta da 
Mario Ponzar nel ruolo di “basso 
continuo” al clavicembalo.

Pubblico numeroso, costi­
tuito prevalentemente dai soci 
dell’Associazione e da ospiti ita­
liani e stranieri che hanno calo­
rosamente manifestato il loro 
apprezzamento per questa in i­
ziativa.

G.C.R.

nano l’universo, per i filosofi me­
dievali assimilabili in quanto basa­
te su rapporti numerici, spingono 
l’uomo a celebrare il Signore Dio.

Purtroppo a cinquecento anni 
dalla morte di Bartolomeo della 
Gatta non è stato messo in atto 
alcun cerimoniale, alcun rito fe­
stante, anzi neppure un sobrio ac­
cadimento culturale che mettesse 
di fronte afl’opinione di massa 
questo grande artista, così da su­
scitare un interesse che non è af­
fatto scontato.

Gli studiosi e i critici d ’arte 
non hanno dubbi sui valori estetici 
dell’opera di Bartolomeo e da an­
ni esaltano le preziose quafità cro­
matiche, la nitidezza dei volumi, la 
solenne monumentalità e la verità 
delle sue figure. Ma per i curiosi o 
gli amatori delle cose d’arte, Bar­
tolomeo della Gatta è ancora un 
artista da scoprire.

La grande pala dell’Assunta, 
visibile nella nuda parete d ’ in­
gresso della sala dell’Angefico, è 
davvero uno spettacolo degno di 
essere visto, nonostante la scarsa 
illuminazione che non attira i cu­
riosi, che non soddisfa gli amato­
ri, che rende intuitive le riflessioni 
degh studiosi, ma che probabil­
mente risponde a  criteri conserva­
tivi. Bartolomeo, che a vent’anni, 
nel 1468, era entrato nell’ordine 
dei camaldolesi, deve averla dipin­
ta in età giovanile, comunque do­
po il suo trasferimento, nel 1470, 
al convento aretino di Santa Maria 
in Gradi. Vi risulta infatti la ten­
denza a riallacciarsi alla tradizione 
fiorentina delle botteghe del Ver- 
roccliio e del Pollaiolo ma anche 
ad aprirsi a contatti pierfrancesca- 
ni e fiamminghi, quest’ultimi forse 
veicolati dal grande Piero della 
Francesca. Il risultato, assoluta- 
mente originale, è che le forme ni­
tide, i volti realistici, le figure dina­
miche, i dettagli preziosi e raffina­
ti, sono associati ad una luce che 
inonda spazio e figure. Una com­
bine di esperienze diverse tradotte 
dalla sensibilità del pittore in un 
linguaggio tradizionale e innovati­
vo individuabile, con gradienti di­
versi, nelle opere datate degli anni 
’70. Sono infatti vicine per sensibi­
lità pittorica all’Assunta cortonese 
le due figure di S. Rocco del Mu­
seo Statale d ’Arte Medievale e Mo­
derna di Arezzo del 1478 e 1479 e 
lo splendido S. Lorenzo della Ba­
dia aretina del 1476.

Così come la vediamo oggi la 
pala è il risultato di un restauro 
che una ventina di anni fa venne 
promosso e realizzato dalla So­
printendenza aretina che, come 
atto fondamentale restituì alla tela 
le giuste dimensioni. Vennero in­
fatti tolte le aggiunte settecente­
sche, cioè le fasce laterah e una 
cimasa, che ne inficiavano una 
lettura corretta e furono ripuliti i 
due santi benedettini in primo 
piano, che una ridipintura sette­
centesca aveva trasformato in santi 
dell’ordine dei Servi di Maria.

Il dipinto, non è documentato 
né datato, ma è ricordato dal Va­
sari, che col suo stile inconfondi­
bile, loda Bartolomeo “per l’inge­
gno atto a  tutte le cose”.

Lo storiografo aretino attesta 
un’ampia attività artistica della 
quale oggi rimangono pochissimi 
esempi.

Tanto più grande è quindi il 
valore del nostro dipinto, altissi­
mo capolavoro e indiscutibile 
specchio dell’amore dell’artista 
per la musica.

Maria Cristina Castelli

Al Monastero Santa Chiara di Cortona

Arte e spiritualità
Nel pomeriggio di domeni­

ca 11 agosto U.S., solen­
nità di S. Chiara d ’Assisi, 
alle ore 17, presso il Mo­
nastero Santa Chiara di Cortona si 

è tenuto un singolare momento 
celebrativo, in cui arte e spiritua­
lità si sono intrecciate offrendo a- 
gli intervenuti stimoli di ricerca in­
teriore e riverberi di intensa bel­
lezza. A cinque brani musicali - 
uno per organo e violino e quattro 
per solo organo - e stata alternata 
la lettura di quattro testi tratti dagli 
Scritti di Santa Chiara e da altre 
fonti a  lei relative. I maestri Mario 
Penzar (organista) e Laura Vadjon 
(violinista) hanno eseguito musi­
che di Von Biber, Frescobaldi, Zi­
poli, Buxtehude, mentre Maria 
Grazia Spina ha declamato le lettu­
re ciarlane.

Questo connubio tra arte e 
spiritualità richiama le considera­
zioni di Giovanni Paolo n  nella sua 
Lettera agli artisti del 4 aprile 
1999: “Ogni autentica intuizione 
artistica va oltre ciò che percepi­
scono i sensi e, penetrando la 
realtà, si sforza di interpretarne fi 
mistero nascosto. Essa scaturisce 
dal profondo dell’animo umano, 
là dove l’aspirazione a dare un 
senso alla propria vita si accom- 
p ^ a  alla percezione tugace della 
bellezza e della misteriosa unità 
delle cose. [...] Ogni fo m a  auten­
tica d’arte è, a suo modo, una via 
d’accesso alla realtà più profonda 
dell’uomo e del mondo. Come ta­
le, essa costituisce un approccio 
molto valido all’orizzonte della fe­
de, in cui la vicenda umana trova 
la sua interpretazione compiuta”.

Promossa dall’Associazione 
per il recupero e la valorizzazione 
degli organi storici della Città di 
Cortona in accordo con le Sorelle 
Clarisse, l’iniziativa ha visto una 
numerosa partecipazione. Presenti 
in particolare il Sindaco di Corto­
na doti. Emanuele Racliini insieme 
ad altre autorità comunali, e il Ve­
scovo di Arezzo-Cortona-Sansepol- 
cro mons. Gualtiero Bassetti.

L’mtento era quello di accom­
pagnare i presenti, con il supporto 
e la mediazione della musica, nel­
la conoscenza di Cliiara d’ Assisi, 
‘viva’ m Cortona da quasi 800 anni 
attraverso le sue sorelle e figlie. E 
la musica si è rivelata, ancora una 
volta, mezzo quanto mai suggesti­
vo ed appropriato per cogliere le 
risonanze profonde che aprono 
l’animo all’incontro determinante, 
per Clfiara come per ogni essere 
umano: quello con Dio. Imma­
nenza e trascendenza trovano nel­
l’elemento musicale una privile­
giata smtesi evocativa; e si squar­
ciano orizzonti, sereni o tormenta­
ti, quieti 0 dissonanti, sempre ten­
denti alla risoluzione finale che, 
pure, può giungere sorprendente.

E’ il percorso che le “medita­
zioni con l’organo” del pomerig­
gio clariano hanno suggerito, con 
immediatezza e discrezione. Chia­
ra, attraverso i suoi scritti, l’ha e- 
splicitato per tutti, quasi mosti’an- 
done l’attualizzarsi storico. Nel 
suo Testamento ricorda gli inizi 
della sua vicenda di giovane nobi­
le assisana che, guardando Fran­
cesco nella ‘nuova’ vita di frate mi­
nore, comprende come solo in 
Gesù, Figlio di Dio, la sua perso­
nale esistenza trovi senso pieno; e 
sceglie di seguirne l’esempio. Nel­
la Lettera scritta ad Agnese di Pra­
ga, principessa boema che aveva

fatto propria la forma di vita 
francescano-clariana. Chiara fissa 
l’attenzione e il cuore sul 
Crocifisso glorioso, scoprendo 
nell’antitesi (apparente) vita/mor- 

I te la via della fecondità: l’amore 
sempre generante, che rende 
autenticamente persone umane, 
che la rende autenticamente don­
na che ama.

Dal Processo di canonizza­
zione è stata letta la testimonianza 

i  che racconta gli ultimi giorni della 
I  vita di Chiara fino al momento 

della morte: si è mantenuta così la 
consuetudine per la quale le Cla­
risse ogni 11 agosto ricordano il 

I ‘transito’ della loro Madre. Infine, 
le parole di papa Alessandro IV 
nella Bolb di canonizzazione, 
hanno tracciato un profilo signifi­

cativo di questa donna cristiana in 
cui davvero immanenza e trascen­
denza si sono armonicamente 
incontrate.

Quasi con naturalezza, perciò, 
le “meditazioni con l’organo” 
sono state preludio all’evento 
fondante qualsiasi altra sintesi 
vitale: la Celebrazione Eucaristica, 
memoriale dell’incontro tra Dio e 
l’uomo in Cristo Gesù, unico 
Salvatore, amore fatto carne, fonte 
di ogni altro amore.

Se l’auspicio di questo pome­
riggio musicale clariano era quel­
lo di creare lo spazio in cui cia­
scuno potesse attingere a sorgenti 
vive e vivificanti, con la gratitudine 
per quanto si è già ricevuto cresce 
il desiderio che se ne possa nuo­
vamente gustare con abbondanza!

CORTONA INVITO
A

CORTONA

Cortona
(Piazza della Repu bblica)

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l ’arte, 

con la  storia, con il  m isticism o

CONGRESSI - CONVEGNI - SEMINARI DI STUDIO
31 agosto -1 6  novembre-. Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona
9-16 settembre-. Convegno su “Problemi iperbolici e questioni collegate” 
(al Palazzone)
17-19 settembre-. Convegno SIV (centro convegni S. Agostino)
29 settembre-. Archeologia senza barriere - Progetto Europeo (centro 
convegni S. Agostino)
Ottobre-. Convepo Gruppo di Studio “Queste Istituzioni” (centro convegni 
S. Agostino)
13-20 ottobre-. Convepo “Perspective” in classificazion and moduli theory 
(al Palazzone)
20-31 ottobre-. Corso in restauro (al Palazzone)

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI
31 ago - 22 seti. : Dado
21 seti.-6 ottobre: Personale di Ota Kohei (Palazzo Casali)
12-27 ottobre: Personale di Riccetti (al Palazzone)

DA MARZO A NOVEMBRE - MOSTRE DI PITTURA, SCULTURA 
E FOTOGRAFIA, NELLE SEDI ESPOSITIVI DI:

/  Galleria d’arte “Gino Severini” - Piazza della Repubblica, 3.
/  Galleria d’arte “L. Siporelli” - Piazza della Repubblica, 15.
/  Galleria l’atelier - Via Guelfa, 9- 
/  Gallerie des arcs - Vicolo Venuti, 2.

TEATRO - MUSICA - CINEMA 
25-26 settembre: Opera Lirica “LA FINTA GIARDINIERA” di W.A. Mozart 
(teatro Siporelli, ore 21,15)
GASTRONOMIA - FOLKLORE - MANIFESTAZIONI VARIE

8 settembre: Palio dei Rioni e delle Frazioni Cortonesi - Corso di cavalli 
(Creti in occasione della festa della Madonna)
27-29 settembre: Vni Edizione della Festa dell’Autunno (a Fratta)
5  ottobre: Festa del decennale della fondazione del CALCIT Cortonese (alla 
Pietraia di Cortona)

P R E M IO  DI P O E SIA

Scadenza 28 Febbraio 2003 
M O N T E P R E M I P E R  C IR C A  D IE C I M IL IO N I

Richiedere il Bando gratuito a
Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino. 8 - Tel. 06/39738665-O6G9738949 - Fax 06/39738771 

e-mail: info^pagine.net - ww.pagine.net
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Consegna del Premio

“A Fram es Mayes p er aver 
prom osso nel m ondo la civiltà  
contadina della Valdichiana. S. 
Pietro a Cegliolo, 8  dicembre 
2001. Il presidente della giuria  
prof. Ivo Ulisse C am erini'. Così 
recita la targa d’argento, sponso­
rizzata dal Comune e dalla Banca 
Popolare di Cortona, del Premio 
speciale di poesia in dialetto 
chianino assegnato nel dicembre 
dello scorso anno alla scrittrice 
Frances Mayes dal Comitato di 
difesa della cultura e del dialetto

la ciaccia tetta, di don Ferraccio 
Lucarini, parroco di S.Pietro a 
Cegliolo e di Mario Bernardini, 
membro del comitato.

Hanno partecipato inoltre 
anche il giornalista della Nazione 
Giancarlo Sbardellati (che ha 
intervistato la scrittrice americana 
in particolare sull’iter del film che 
prende spunto dal suo romanzo 
Sotto il sole della Toscana) e la 
fotografa Monica D onati che ha 
reahzzato le foto qui pubbhcate. 
Durante il brindisi di festeggia-

nostrani, istituito dal professor 
Camerini nel 1993, con la colla­
borazione di don Ferraccio 
Lucarini, nell’ambito della Sagra 
della Ciaccia fritta di S. Pietro a 
Cegliolo.

Il Premio è stato consegnato 
nei primi giorni di Agosto, dato 
che a dicembre la scrittrice si 
trovava in America. La cerimonia è 
stata semphce e particolare allo 
stesso tempo. Il luogo della conse­
gna è stato la villa Bramasole 
della scrittrice, una terrazza 
naturale che si affaccia sul versan­
te ovest del cono collinare corto- 
nese.

Il Premio è stato consegnato 
ìAh Mayes dal prof. Ivo Camerini, 
alla presenza di Mario Ottavi, 
presidente del comitato Sagra del-

mento del Premio, la Mayes e il 
marito Ed hanno conversato a 
lungo con il professor Camerini 
sui valori della nostra cultura 
locale di cui sono innamorati, di 
globaUzzazione e di letteratura 
internazionale. Su questi ultimi 
due argomenti la Mayes ha preci­
sato che: b  gbbalizzaziom  sarà 
un bem  so b  se favorirà oppor­
tun ità  d i scam bi e d i contatti, 
altrimenti, se dovesse essere w m  
am ericanizzazione del mondo, 
ciò porterà a disastri terribili 
p er l’um anità; b  letteratura  
deve avere sem pre un ruolo di 
mixaggio tra realtà e rom antici­
smo contribuendo così a salvare 
le identità e le culture beali co­
m e appunto q u elb  d e lb  Val­
dichiana. (Fla)

T eatro  e m u sica  
a Montanare e Seano

La “Macchina di Teatro” 
(Machine de Theatre) 
fondata da Marco Andriolo, 
Mira Andriolo e Galatea 
Ranzi presenta, per line Agosto e 

Settembre, un interessante 
programma teatrale e musicale.. 
Dopo l’attivazione del 
‘Capannone’ di Montanai'e, diven­
tato luogo ‘di culto’ per chi ama 
non solo il teatro ma anche la 
musica (con la prestigiosa 
presenza del maestro Paolo 
Terni), le idee, i ‘collegamenti’ 
fra varie disciphne, la cultura in 
generale..Novità assoluta è la 
estensione dell’attività a Seano, 
dove l’Associazione .ha acquisito 
una nuova struttura. La diffusione 
del teatro e della musica colta 
nella Montagna cortonese è 
evento assolutamente nuovo e 
conferma la ‘rinascita’ di questa 
parte del tenitorio cortonese. Nel 
prossimo numero parleremo 
diffusamente della ‘Machine de 
Teatre’, dei suoi fondatori, dei 
principah collaboratori. Intanto, 
diamo qui di seguito il program­
ma di fine Agosto e Settembre. 
SEANO -  VICINO ALLA CHIESA 
Giovedì 29 Agosto, ore 22 -  
VEGLIA NOTTURNA con "La voce 
scritta: Lettere a un lupo", interes­
sante lavoro di Giuliano Scabia, in 
presumibile sintonia con il 
pubblico e l’ambiente. Leggono e 
recitano, lo stesso autore e gh 
attori Marco e Mira Andriolo, 
Alessandro Marinuzzi, Galatea 
Ranzi.
Venerdi 30 Agosto, pomeriggio 
dalle ore 18.00

FESTA SULL’AIA , con tanto di 
MERENDA a base di pane, saLsic- 
ce e vino.
Ore 19.00
"Cinghiali al linitare del bosco", 
ancora Giuliano Scabia, con un 
testo adatto per grandi e piccini. 
Ore 21.30
"A riveder le stelle", concerto 
‘dantesco’ con gli attori Galatea 
Ranzi e Marco Andriolo, Maurizio 
Maiorana alle elaborazioni da 
computer, Domenico Sciaino ai 
fiati e Miriam Palma, canto.

MONTANARE, CAPANNONE 
Domenica 1 e Domenica 8 
Settembre, alle ore 11.00, il 
maestro Paolo Temi, che attual­
mente conduce a RAI 3 ore 13.00 
IL GIOCO DELLE PARTI, terrà 
due interessanti coifferenze sugli 
Enigmi della musica, la prima dal 
titolo "Il mito del canto" e la 
seconda "La musica liberata" 
Sabato 7 Settembre,Ore 22 
"Tra la ginestra e la luna", recital 
da Leopai’di 
Domenica 8, ore 22 
"Cantico", recital dal Cantico dei 
Cantici
Lunedì 9 e Martedì 10, ore 22.00 
"Cominciò che era già finita: 
l’istanza della ricerca in Cartnelo 
Bene", a cura di Vincenzo 
Cascone
Mercoledì 11, giovedì 12, venerdi
13, ore 22.00
Prove aperte per "Medea"
Sabato 14, ore 22.00 
"Medea"
Venerdi 20, ore 22.00 
"Boom! Je chante Trenet" con 
Mario Cei M.M.

Terra e cielo, 
donna e visione

Ho conosciuto Laura Rinal- 
dini per affinità letterarie 
e ho voluto invece spen­
dere due parole per lei in 
quanto pittrice.

Vi basti sapere per appigho 
localistico che abita a Frassineto e 
gravita o ha gravitato professional­
mente (maestra elementare) e ar­
tisticamente nel nostro circonda­
rio.

Laura Rinaldini accomoda le 
sue prospettive, le sue viste, le sue 
sviste in rma resa rilassata, legger­
mente in movimento, istantanea. 
Cura colori e forme con attenzio­
ne femminile con educato rispetto 
dell’arte si avvicina all’opera come 
se entrasse dentro una grande 
cattedrale da una porticina, cer­
cando l’acquasantiera per un dol­
ce sospirato segno della croce.

La sua pittura riempie la sua 
vis comunicandi che spazia dalla 
poesia a manuahtà varie in una 
continua ricerca disparata e solo 
soffusamente disparata di coniu­
gare introspezione e esteriorità 
per ritrovarsi, e ritrovare il senso 
di un’appartenenza, di “visioni 
contadine in giro per il mondo”, 
di ricerca di pace che è fuori e 
che attraverso il tramite dell’auto­
re deve specchiarsi nel quadro e 
tornare come boomerang all’au­
trice.

Terra e cielo trattengono natu­
ra e case, strade e rami.. Terra e 
cielo metafora e cornice anche 
delle umane passioni delle umane 
illusioni e il resto è quel sohto 
inafferrabile inesprimibile sensori

leggera vertigine e platonica 
nostalgia di spettacoli da condivi­
dere.

E’ donna di Toscana ma so­
prattutto donna tra il tempo che si 
muove e la vita che vorremmo.

Una donna che scrive e dise­
gna per giunta.

Albano Ricci
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GENERALI

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

E' uscito in quest'estate riiltimo 
romanzo di Luigi Pajri. La copeilina e 
la quarta di copertina sono invase 
dai colori e dalFa natura del pittore 
Irò Goretti. Il libro ospita fotografie 
di studenti che con l'autore hanno 
visitato i luoghi di Monti e vallate 
dentro la luna. Il libro verrà presen­
tato e s’inserisce nel filone di Pajri.

Appuntate le note tecniche mi 
trascino sinuosamente al commento 
emotivo della lettura di un libro a cui 
in qualche modo ho assistito alla ge­
stazione. E’ un libro intimo, diaristi- 
co, evocativo che si riclriama al suo 
stile lirico, sospeso tra memoria e 
sentimento. E’ un libro caldo come i 
colori della copertina e questa conti­
nua collaborazione col pittore passi- 
gnanese ne evideirzia una comuirio- 
ne d’intenti artistici. E’ un libro 
addirittura scomodo in cui l'autore si 
mostra nudo al tempo, agli affetti, al­
le paure, die felicità. Nudo e pa- 
scolirmo fairciullino. E’ un libro allo 
stesso tempo di consapevolezza, di

S.A.L.T.I.s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192 - 603373 - 
601788 Fax 0575 603373 

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

Libm
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aritiila che volando ad alta (luota 
vede tutto pir'i chiiuruirente. Si sno- 
diUK) e s'intrecciairo, si aggn)\igli;uio 
e si disteirdono ;d sole storie, emo­
zioni, situazioni, ]X‘rsone in un viag­
gio sentiirrentale a sira.s.so tra memo­
ria e tenrix) line:ire (X'cidentale. Ri­
torni e partenze, sci;tgunUe illusioni, 
teneri sogni: vita tx’co cosa.

A chiudere la.scio una citazione 
che conisponde a questa voglia di 
scrivere a qrurlctino come nriglior 
nrodo ix)s.sibile ix*r vincere il tenrix) 
e le distairze... ,\d uno, a nes.srino, a 
centomila... "Scrivere a qualcuno è 
l'unico nrodo per iispetuu'lo senza 
farsi male...” (Ales.sandn) Baricco).

.Minuto Rìcci

Come Tacqua la sete
Annalena Aranguren

Come l'acqua 
la sete °

Questo lilnetto di Jxtesie è scritto 
da Annalena Araugwvn. E' nata e 
m e  a Firenze, diplomata in m uto 
e bureata in Lettele. Fa jxnle delb 
Piccola biblioteca '80 Pm ti de 
L 'Autore Libri Firenze.

 ̂o  3. i ci o  o

’oinentinl
CORTONA (AR) ■ Via Nazionale. 38 

Tel. 0575/62588
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GAMUCIA Confraternita di Misericordia

Inaugurazione sede

C0f«M àPllII081
Su lift! Morta Delle tìrazle"

CAMUCIA-CALCINAIO

INA6URAZ10NE
SEDE

0é/SETT,/2002

C irca due anni fa lo avevamo 
definito un sogno realizza­
bile: il sostegno di buona 
parte della popolazione di 
Camucia e Frazioni limitrofe, delle 

Istituzioni, delle Banche, degli 
operatori economici ed il grande 
aiuto profuso dai volontari, hanno 
permesso di realizzare un’opera 
di cui, ci sia permesso, ci sentia­
mo tutti un po ’ orgogliosi.

Come noi, tutti coloro che 
hanno risposto con entusiasmo 
iiH’iniziativa, che hanno principal­
mente creduto sulla necessità di 
dotare la nostra cittadina di una 
struttura adeguata ;ille necessità.

Domenica 8 settembre avrà 
luogo la cerimonia di inaugurazio­
ne della nuova sede seguendo il 
programma riportato in calce. 

Gradiremmo un’ampia parte-

S.CATERINA

cipazione anche delle persone 
“non socie”  cui non è giunto l ’in­
vito a domicilio, perché l ’opera 
realizzata non è della Misericordia 
ma di tutti e l ’attività che vi si e- 
splicaèafavoreditutti.

Per i ringraziamenti ci sarà 
modo di formularli agli intervenuti 
il giorno della inaugurazione, qui 
ci permettiamo di chiedere (non 
dite: ancora!!) uno sforzo di colla­
borazione ai giovani studenti e 
non, ai pensionati, a quanti si sen­
tono ispirati a prestare qualche o- 
ra di volontariato, anche perché 
sarebbe stato inutile dotarci di una 
sede, di nuovi automezzi per e- 
spletare i servizi, e non disporre 
poi di qualcuno che presti qual­
che ora del suo tempo per aiutarci 
a svolgere l’attività.

Contiamo in una solidale ri­
sposta come ci è già stato dimo­
strato, rinnoviamo l ’invito ad esse­
re presenti l ’otto settembre, e rin­
graziamo benefattori e volontari 
con il nostro saluto: che Dio ve ne 
renda merito.

Il Magistrato

Programma
Ore 9,30 (P.zza Chateau Cliinon) 
Ricevimento Associazioni 
Ore 10,00 (Nuova Sede) Solenne 
celebrazione Eucaristica presie­
duta da mons. Gualtiero Bassetti 
Ore 11,00 (Nuova Sede) Inaugu­
razione e benedizione Sede e Au­
tomezzi
Ore 12,30 (Pzza Chateau Chinon) 
Pranzo Sociale
Ore 16,30 (P.zza Chateau Chinon) 
Intrattenimenti vari con con­
sumazioni

TEVERINA Nonostante il tempo incerto

Seconda edizione della festa degli ospiti stranieri

A  dispetto dei capricci del 
tempo, si è tenuta con pieno 
successo, in Agosto, la se­
conda edizione della festa 
dei non italiani di Cortona. Luogo i- 

deale, per un raduno di questo tipo, 
la montagna cortonese e particolar­

mente Teverina, divenuta, ormai da 
tempo, meta di numerose e originali 
manifestazioni.

Gli stranieri hanno mostrato, con 
la loro consistente presenza, di gra­
dire la “loro” festa, coccolati e vez­
zeggiati dalla popolazione locale. 
Grazie anche ad una eccellente pa­
dronanza della lingua italiana, questi 
amici di altri Paesi hanno imparato a

dialogare con i residenti continuan­
do, nello stesso tempo, a mostrare 
un alto gradimento per gli ingredien­
ti di questa terra: la natura, i cibi, il 
clima, l'ospitalità Nella zona, la colo­
nia di lingua inglese è la più nutrita 
ma i Paesi rappresentati sono molti e 
disparati, dall'Inghilterra all'America, 
dalla Germania all'Olanda, dal Came- 
run alla Polonia fino a Santo Domin­
go-

Fra i più fedeli, Tony ed Avril Wil- 
ce, l'olandese Marta Obbink, la tede­
sca Christiana liebl, la famiglia Coo­
per e, last but not least, la attiva e 
sempre disponibile coordinatrice Ja­
ne Attwood.. Fra le new entries, quel­
la di Serafino, gran lavoratore e 'ta­
lento' calcistico, proveniente dal Ca- 
merun, l'egittologo John Romer, il 
giornalista e scrittore Adrian Weisser, 
con la consorte Susannah, Justtn Ma- 
jewski, ufficiale dell'Esercito inglese, 
di stanza in Germania, con la moglie 
Elizabetli, Findiano Markandya Anil, 
diplomatico e sa^sta, le belle e bra­
ve ucraine Valentina, Svetlana e Irina, 
i polacchi Andrea, Cristoforo e Ca­
millo. Questa festa è stata voluta for-

Un piccolo restauro di un tabernacolo a pilastrino di pietra

Una storia semplice

In fondo allo stradone di 
“ Bobino” a S.Caterina, ha 
preso questo nome perché il 
coltivatore Luigi Tiezzi, un 

giorno mangiando senza troppa 
attenzione, ingoiò anche un pic­
colo animaletto, che nel dialetto 
chianino era ed è riconosciuto 
con questo nome; proprio all’in­
crocio di due strade si erge un 
piccolo tabernacolo a pilastrino 
di pietra con la parte superiore 
centinaia e con la nicchia rettan­
golare.

E’ raffigurata la Madonna del 
Conforto sec. XIX l ’opera è in 
maiolica policroma, targa rettan­
golare a basso e altorilievo, 
l ’immagine della Madonna di A- 
rezzo è in veste gialla e azzurra 
con il cartiglio alla base a volute 
tinteggianti d ’azzurro in cui si 
legge “ SANCTA MARIA ORA PRO 
NOBIS” .

Qui, negli anni del dopoguer­
ra, era solita giungere una pro­
cessione che, in occasione della 
festa di S. Marco voleva significa­
re la gratitudine della gente per i 
raccolti e le messi.

Il parroco don Anseimo Zap- 
palorti benediva i campi, ed as­
sieme alla gente recitava le Roga- 
zioni.

Fino a qualche tempo fa il 
volto della Madonna era devasta­
to, forse colpito incidentalmente 
da qualche oggetto.

In questi giorni Daniele Bri­
ganti ha, con molta perizia re­
staurata l ’opera e qualcuno, u- 
nendo fede e tecnica ha anche

posto alla base della nicchia un 
moderno lumino a batterie che fa 
compagnia alla Madonna tutta la 
notte.

Dalla testimonianza della si­
gnora Elena Tiezzi siamo venuti a 
conoscenza che l ’autore di tutta 
l ’opera fu certo Arturo Meoni 
che, come usava al tempo innalzò 
questa maestà.

Questi semplici strutture veni­
vano erette, in particolare, in 
prossimità di incroci stradafi, e 
per riconoscenza alla Madonna, 
ma anche per indicare, in qual­
che modo, la proprietà.

Sarà opportuno, per dare al 
“ punto” un segno migliorativo di 
restauro generale, porre delle 
semplici pietre per fare degli arti­
gianali scalini, ne bastano quattro 
0 cinque, per d a re , specialmente 
alle persone anziane, la possibi- 
htà di avvicinarsi alla Madonna 
con più sicurezza. Sappiamo che 
Elena, che risiede a pochi passi 
sarà certamente più contenta di 
visitare la “ Sua Madonnina” e 
mettere qualche fiore nel segno 
di quella fede antica che è ancora 
fortemente sentita, in particolare 
nelle campagne.

Ivan Landi

temente dalla locale Pro-loco, che 
merita un plauso per le molteplici e 
interessanti manifestazioni allestite 
nel corso di tutto Tanno. Animata, da 
tempo, da Gabriella Goti e Ugo Brigi- 
doni, la squadra ha acquisito, nel

Per quanto riguarda i contenuti, 
la edizione di quest'anno è stata par­
ticolarmente dedicata alle attività 
sportive (un quadrangolare di calcet­
to), alle degustazioni, con tante spe­
cialità culinarie e dolciarie ed alla

corso del tempo, numerosi altri 
componenti, con una significativa 
presenza di giovani, tutti impegnati 
con entusiasmo per la promozione 
di questa parte del territorio di 
Cortona. Meritano, per questo, una 
menzione (in rigoroso ordine alfabe­
tico) Bruno Beligni, da tutti cono­
sciuto come 'il Bassotti', Alessandro 
Burbi, Amerigo Coppini, Franco Lun­
ghi, Enrico Gustinelli, Candido Ma­
sini, Enzo Rossi, Stefano Suardi e 
Roberta Vignaioli. Quest'anno, a con­
ferma del crescente interesse da par­
te anche delle Istituzioni, ha dato il 
suo patrocinio e conùibuto alla Festa 
degli Stranieri la Provincia di Arezzo. 
Anche il Comune, con Sei^o Sonna- 
ti, in rappresentanza dell'Assessorato 
al Thrismo, ha collaborato attivamen­
te. Un servizio TV è stato allestito da 
Anna Rosadoni, per remittente Tele- 
SanDomenico di Arezzo.

musica, sempre gradita dai nostri 
amici non italiani.

Una breve nota, infine, per riepi­
logare le attività della Pro-Loco di 
Teverina. Oltre alle gite culturali ed 
all'attività ricreativa (con una bella 
Sala Giochi, il Ping Pong e il Campo 
Sportivo) il team di Teverina organiz­
za le seguenti manifestazioni:
/  La BEFANA in Gennaio;
/  La FESTA DELLA DONNA e poi 
quella degli UOMINI, a Marzo;
/ I l  CORPUS DOMINI 
e la FESTA PATRONALE a metà anno; 
/  Luglio, la grande FESTA DELLA 
MONTAGNA;
/  FESTA DEGLI STRANIERI ad 
Agosto.
/  Ottobre, la SAGRA DELLA CASIA- 
GNA.

Seguite il nostro giornale per 
avere, di volta in volta, le informazio­
ni che contano! Mario Mannucci

PIZZERIA IL “VALLONE"
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

TECNOPARETI

M O Q UETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIM ENTI
PON TEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Vacanze divisola d ’Elba

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombre^ato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

^ALO\^
ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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TERONTOLA Commedia in tre atti in vernacolo presentata dal Gruppo Teatrale “Tempo Libero’

“Troppi galli a cantere en se fa mei giorno”

Dopo anni di inattività, 
sempre ispirato dalla in­
stancabile artista, nonché 
indimenticata Maestra di 

generazioni di terontolesi, Marisa 
Valeri Chiodini, il dodici agosto te­
sté trascorso, con un cast quasi 
completamente rinnovato, il 
GRUPPO TEM'R/\LE “Tempo Libe­
ro” di Terontola ha debuttato alla 
Sagra di Bacialla.

La commedia in tre atti “Trop­
pi galli a cantere en se fa  mei 
giorno", recitata in difetto chia- 
nino, ha ottenuto un successo di 
gran lunga superiore alle aspettati-

tente ha affrontato il tema della 
grande trasformazione economica 
della civiltà contadina dalla fine 
degli anni sessanta in poi. 
I protagonisti, saggi ignoranti di 
campagna, con la loro grande e- 
sperienza, con acume ed intuito 
riescono a superare una crisi 
economica che impediva loro di 
continuare a vivere dignitosamen­
te trasformando la cooperativa a- 
gricola in attività collegate all’s^ri- 
turismo, sfruttando quindi un filo­
ne nuovo con maggiori opportu­
nità di sviluppo e di guadagno.

Ciò che ha colpito il pubbhco

Da sinistra-, Gigino (Giancarlo Pascoletti), Concetta (Gabriella Giappichini), 
Pirella (Davide Bernardini), Don Vincenzo (Alessio Pascoletti), Armida (Livia 
Angoli)
ve, viste anche le non favorevoh 
condizioni chmatiche dei giorni 
precedenti Oltre cinquecento per­
sone hannv' assistito allo spettaco­
lo che in maniera ironica e diver-

è stata la grande capacità degh 
attori di inteipretare i personaggi 
in modo spontaneo e naturale, 
non lasciando intravedere incer­
tezze 0 difficoltà di esposizione. I

tre atti di cui la commedia si com­
pone hanno alhetato il numeroso 
pubblico presente che attende 
quanto prima il gruppo teatrale ad 
una rephca. I personaggi principa-

stazione scenografica complessiva 
è stata realizzata con maestria da 
Moreno Lorenzini che, insieme 
alla moghe, Paola Ricci, ha svolto 
anche un ruolo determinante nel-

II Gruppo Teatrale “Teatro Libero” saluta il pubblico a fine spettacolo

h, Gigino e la moghe Concetta, 
sono stati ottimamente interpretati 
da Giancarlo Pascoletti e Gabriella 
Giappichini intorno ai quali si so­
no alternati Nunziatina (Paola Ric­
ci), Pasquele (Mauro Tremori), 
Armida (Livia Angoli), Sig. Pirella 
(Davide Bernardini), Laura (Ales­
sandra Mencaroni) e don Vin­
cenzo (Alessio Pascoletti). Giacin­
to Zucchini ha vestito i panni di 
presentatore e voce narrante. Le 
musiche sono state mirabilmente 
curate da Serena Pascoletti con la 
collaborazione di Alessandro Pe- 
trucci e Marcello Corbel. Giusep­
pe Sisti e Gianluca Fragai si sono 
occupati delie luci, mentre Fimpo-

la riorganizzazione del gruppo 
teatrale stesso. Il risveglio di un 
interesse verso il teatro a Teron­
tola è un segnale molto evidente 
che sotto le ceneri si nasconde un 
fermento socioculturale vero con 
opportunità di sviluppo anche in 
altri versanti (musica, letteratura, 
ambiente, informazione . . . )  ed 
un bisogno da parte della comuni­
tà di ritrovare momenti di aggre­
gazione che per esphcitarsi al me- 
gho necessitano di quel minimo di 
strutture pubbhche da adibire a 
tale scopo, senza le quah anche le 
più folti motivazioni tendono pur­
troppo a disperdersi.

M ichele Fanicchi

Festa di Santa Cristina

Q
uattordici anni fa la par- 
iroccliia di Terontola, soUe- 
'  citata da don Dario Alunno 
e dallo storico Angelo Tali, 
decise di ripristinare l’anti­
co culto in onore di Santa Cristina, 

la giovinetta che, convertitasi al 
cristianesimo, fu perseguitata con 
crudele ferocia dal suo stesso 
padre, Urbano, prefetto di Bolse- 
na e poi martorizzata da Dione, 
durante l’impero di Diocleziano 
(III-IV sec. d.C.). Santa Cristina 
divenne così compatrona di 
Terontola. Iniziare un culto reh- 
gioso di punto in bianco, senza 
una devozione popolare di lunga 
tradizione è di sohto un’impresa 
ardua. Santa Cristina, invece è en­
trata subito nel cuore della gente 
di Terontola che ogni anno parte­
cipa commossa ai suoi festeggia­
menti, diesi celebrano in Luglio, 
mese in cui secondo fonti storico­
leggendarie avvenne la sua morte. 
Molte le iniziative e gh appunta­
menti rehgiosi in suo onore.

Domenica 14 luglio, alle ore 
21, una processione di devoti, 
partiti dalla Pieve con la statua 
della santa in spalla, si sono diretti 
a Terontola Alta, l’antica Bacialla; 
dove un tempo lontanissimo esi­
steva una chiesa in onore deOa 
giovane martire.

Il buio della sera, il silenzio 
accompagnato da un leggero 
stormire delle foghe, l’immensa 
volta celeste che tra le nubi faceva 
intravedere luminosità enigmati­
che, volgevano l’animo alla rifles­
sione e alla preghiera.

Ma una grande commozione 
ha pervaso i fedeh quando sono 
arrivati nel piccolo borgo collina. 
Le strette vie infatti si presentavano 
tutte lum inate ed il manto strada­

le ricoperto da dehcate rappre­
sentazioni di soggetti rehgiosi col- 
legafi a santa Crishna e reahzzati 
soltanto con foghe e petah di fiori, 
secondo l’antica cultura rionale 
dell’ “infiorata”. Fra quei muretti

mati di personaggi stahci e silen­
ziosi e rievocanh episodi deha vita 
e del martirio del Santa.

Nominiamo gh attori, che, 
sotto la guida esperta di Marghe­
rita Gissi-Nasorri e Suor Grazia,

a secco, le strade strette e hnde 
che lasciavano intravedere scorci 
paesaggistici di grande bellezza, le 
abitazioni, tutte ravvicinate, sim­
bolo di sostegno ed unione, si 
sono diffusi sentimenh di quiete e 
d’armonia.

Il Reverendo padre Daniele 
Cappuccino, invitato per la circo­
stanza ha esaltato la santità e il 
martirio di Cristina, invitando i 
fedeh a riflettere sui valori del 
Cristianesimo.

Sabato 20 lugho una solenne 
processione ha invece percorso 
tutte le strade principah di Teron­
tola e, secondo la tradizione mu­
tuata da Bolsena, sono stah reahz­
zati, su occasionah palchi, piccoh 
e suggestivi quadri plastici, ani-

hanno animato le rappresentazio­
ni: Ferri Valentina (Santa Cristi­
na); Elena Cavallucci, Paola Fra- 
scoloni, Eleonora Serafini, Tona­
no CavaUucci Silvana Ranieri 
CavaUucci, Bmni Vincenzo, Ema­
nuela Paolini, Jacopo Bruni, Mar­
ta Cortonicclii, Giuha Garzi, Ma- 
rius Ferri, Laura Ferri, Loredana 
Mantelli, Cristina Ferri, Caterina 
Fruscoloni, Martina Rossini, Jenni 
Rossini, Gloria Ferri, Angelo Iso­
lani, Luciano Bignami. Inoltre: 
Cabrile Ciampi, Marco Roccanti, 
Noemi Serafini, Matteo Garzi, Si- 
mone Quagha, Cristofer Palazzoli, 
Marglierita Lupi, Nicola Zolfanelli, 
Sara Soldini, Enzo Rossini, Denis, 
Gabriele Cavallucci...

Le celebrazioni sono termina­
te domenica 21 lugho con la Santa 
Messa, officiata da Padre Daniele 
dei Cappuccini che ha invitato i 
presenh a valutare con partecipa­
zione ed apprezzamento le piccole 
sorprese del quotidiano.

C esarina Perugini

vede guzzini - Escenhach -  Alessi - Le porcellane d'ANCAP  
ICM  - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani -  

Alexander - LagostinaSO -  Sopheniithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

m^orì marche ttUtOl
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Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

Noterelle... notevoli:
a cura di Gino Schihpa

Un eccesso di cortesia non molto apprezzato
C’era  una volta un paese che si affacciava tim idamente nel 

mondo delFindiistria turistica dove tutti gh operatori si spaccava­
no in quattro per meglio servire la sporadica clientela. Erano i 
tempi in cui un dollaro voleva dire un cappuccino e una pasta, e 
due parole in inglese diventavano una impresa.

Oggi avviene tutto il contrario. Lasciamo stare i prezzi (che 
comunque anche se non sono "rete quele" tengono alta la qiudità 
dei visitatori) e osserviamo l’enorm e crescita linguistica: ormai 
non c’è bottega priva di basi d ’inglese o con un familiare che parla 
correttamente l’inglese.

Ebbene ci dobbiamo porre una domanda: ma è (juesto quello 
che vogliono i turisti? Non è meglio forse tornare alle didascidie: 
aperto - chiuso anziché open-closed? Per i tanti amici che 
frequentiamo possiamo assicurare che preferiscono l’italiano! 

D u e  f o t o  s i n t o m a t i c h e
È questa di porta Montanina una panchina?

È questa la fontana di piazza Sergardi in Camucia?

Lotto petrolifero: 1,066 - 1,048 - 1,071 - 1,051....
È mai possibile che non si riesca a trovare un comportamento 

omogeneo nel mondo dei carburanti? E’ vero che ogni compagnia 
petrolifera agisce in regime di concorrenza ma a parità di self 
seirice (cioè quando il cittadino si serve da solo) non è ammissi­
bile una differenza di 20 millesimi e oltre ogni litro.
L o ca li b e l l i  a  c h i m a n d a  c a r te l le  b e l le  

Circola una petizione in Camucia per sollecitare l Ainministra- 
zione Comunale a individuare locali idonei a ricevere i contri­
buenti soggetti al pagamento dei tributi comunali. L’abbiamo sotto- 
scritta perché gh uffici pubblici, anche se convenzionati, devono 
mantenere requisiti di decoro e rispetto della privacy ma quando, 
l’accertamento delle entrate, tornerà in gestione al (ìomiine orga­
no istituzionalmente delegato?

p e n s io n e  
p e r  ^ 4 ^ z i a n i  “g .

di E l i o  Menchk f h  

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
T e l. 0 5 7 5 /6 7 .3 8 6  - 3 3 5 /8 1 .9 5 .5 4 1  

w w w . p e r L s i o n e s a n t a r i t a . c o m

A LB E R G O -R IS T O R A N T E

CERIM O NIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★★★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE La popolazione ha festeggiato le coppie di sposi

Estate con presenze straniere, sagra, cene e ... molti confetti

N
onostante le lamentate a- 
nomalie meteorologiche, 
l’estate di quest’anno a 
Mercatale è trascorsa più 

0 meno com e al solito, con le 
brevi vacanze al mare di molte 
famiglie e i rientri con la pelle ab­
bronzata, il fisico ritemprato e l ’a­
nimo più disteso. Ai giardini del 
mercato, meravigliosa oasi di ver­
de frescura, continua con la bella 
stagione il vivace gioco dei bimbi 
e il sereno conversare di mamme 
e di nonne accanto a loro lì sulle 
pancliine; nelle vie d’intorno, spe­
cie al tardo pomeriggio, fa corni­
ce il rombante carosello di moto­
rini, più luccicanti e silenziosi 
quelli dei ragazzi quattordicenni e 
delle loro coetanee, dii tempo so­
gnati ed ora Analmente posseduA

lare i tedeschi, siano meno; altri 
sostengono invece A contrario per 
il fatto che in Mercatale se ne ve­
dono sempre molti e che le a- 
ziende agriturisAche dei dintorni, 
peraltro sempre più numerose, 
registrano un conAnuo avvicenda­
mento di AirisA. GA organizzatori 
deOa FesAi Paesana, svoltasi dall’8 
al 18 agosto, sono pienamente 
soddisfatti, pur ostacolati nelle 
prime sere dal maltempo, delle 
numerose presenze alle cene, che 
per le rinomate qualità gastrono­
miche hanno cosAAAto la princi­
pale aArazione di tuAa la chermes- 
se.

A movimentare l ’esAite paesa­
na dobbiamo scherzosamente 
pensare che fra i tanA ospiA venuA 
quest’anno ci sia stato quel leggia-

quale prem io inderogabilmente 
voluto al compimento della terza 
media.

La sera ogni tanto, chd gazebo 
della piazza centrale un intrigante 
richiamo musicale dà ai più gran­
di la lieto occasione all’incontro e 
;dlo svago.

Intenso e ininterrotto sulle' 
strade l ’andirivieni delle auto, di 
cui molte con targa di oltr’Alpe, 
con soste frequenA nei punA com- 
merciah del paese, dove pei nego- 
zianA è omito consueto e gradito 
A proprio sforzo a capire gli altnA 
idiomi e a render comprensibili 
se stessi. C’è chi afferma che a 
motivo della nuova moneta gli 
stranieri di quest’mno, in parAco-

Luca e Tatiana

dro Imeneo, che neOa Grecia d’un 
tempo faceva A dio deUe nozze. Ce
10 fa supporre il faAo che nel bre­
ve volgere di poche settimane - 
cosa mai qui accaduta in tempi 
recenA - si sono unite in matrimo­
nio ben cinque coppie di giovani, 
due delle quah di provenienza 
straniera (Dylan con Tjarda ed E- 
rikconjasm ine).

Tanto la fesAi e molA gh amici, 
aAorno sopratAiAo agli sposi del 
posto poiché nahiralmente cono- 
sciuA da Alto. Primi fra essi a pro­
nunciare il sì sono stoA il 13 lugAo 
Marco ScarclAni con Monia Fedi.
11 successivo giorno 20, nel mede- 
sAno tempio, è stato la volto di Lu­
ca CeccareAi con TaAana Fiorucci.

Ancora una seAimana dopo, esat­
tamente il 27 lugho alle ore 17, 
nella chiesa di Mercatale, hanno 
coronato il loro sogno Paolo Ma- 
tracchi ed Antonella Faldi. Cele­
brante dei tre riti religiosi don

Franco Giusti, parroco di 'Val di 
Piede.

Afre cinque coppie va il nAgfro- 
re augurio nostro e de L’Etruria.

M ario R u ^ u

Marco e Monia

In cammino
L

a mia vuol essere una 
semplice riflessione in 
nota alia cronaca della 
mattinata del 2 agosto 

scorso. Infatti in occasione della 
giornata del Perdono di Assisi 
(indulgenza ottenuta da S. 
Francesco, accordata da papa 0- 
norio HI nel 1216 e inizialmente 
legata alla frequenza della cap­
pella della Porziuncola) una 
piccola comitiva (circa trenta i 
partecipanti, tra cui molti gio­
vanissimi) si è mossa a piedi da 
Porta Colonia verso l’Eremo del­
le Celle sotto la guida entusiasta 
di don Albano.

Seguire a piedi di buon 
mattino un tratturo immerso 
nel verde non può che rivelarsi 
esperienza salutare per gente 
impaniata dalla concretezza del

assieme al frate che occupava la 
cella dall’altra parte della 
cascata).

L’incanto del tempo sceglie 
luoghi e anime semplici.

Si tratta però di una sem­
plicità di proposito, che non è 
assenza di valore ma disponibi­
lità assoluta all’ascolto, atten­
zione al più lieve sussurro di 
vento.

Potrebbe capitarci di av­
vertire l ’urgenza di posare la te­
sta sul legno, come nella piccola 
cella Francesco, o di coprirci gli 
occhi col mantello...

Un ultimo breve motivo di 
riflessione deriva proprio da ciò 
che “frate Francesco piccolino” 
(così si definisce il santo nel Te­
stamento) osa chiedere per tut­
ti: la liberazione dall’angoscia.

Paolo e Antonella

quotidiano o come me appesta­
ta d'astratto, un’occasione per 
tentare o riprendere un contatto 
sincero con se stessi Come ogni 
viaggio, breve o lungo, spirituale 
0 meno, trova senso nel cam­
mino, ambe quest’esperienza è 
stata un po’ un riandare ai 
labirinti della propria memoria 
e la meta, a parte lo stupore che, 
arrivando dall’alto, coglie l ’a­
nima e lo sguardo a tanta 
bellezza, un ritorno a casa, un 
riaccostarsi alla propria ap­
partenenza elementare: pietra, 
vento, luce che filtra tra il verde 
e acqua (poca ancora quella del 
torrente, mentre dalla piccola 
cella Francesco doveva, immagi­
no con gioia fanciullesca, alzare 
la voce quando recitava i salmi

Anche laicamente la conqui­
sta di una nuova leggerezza 
dopo aver sperimen tato il peso 
del dolore, il “classico” incam­
minarci verso Eieusi per riac­
quistare la speranza, può libe­
rare l’orizzonte dalla comples­
sità (quand’è fatua) e dare il 
conforto necessario in vista di 
qualsiasi impegno fattivo nel 
mondo.

Personalmente ho continua­
mente bisogno di ripetermelo, di 
confermarmi ragioni di resi­
stenza: “Per rispetto alla bontà e 
all’amore l’uomo ha l’obbligo di 
non concedere alla morte il 
dominio sui propri pensieri”, T. 
Mann da La montagna incanta­
ta.

Debora Mangioni

VKMDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

CORTONA centro storico vendasi appartamento di presAgio, 80 mq circa da risA-uttu- 
rare, camino e sApiA m pietra del 500. Tel. 333 5957559-368 3039300 
CORTONA centro adiacenze piazza del Comune vendasi appartamento 140 mq circa 
con canAna. Completamente restaurato con mansarda vista Valdichiana, termo e 
ascensore. Tel. 333 5957559-368 3039300
COSTA AZZURRA - AnAbes affittasi monolocale 300 mt mare, 2 posA leAo x setAma- 
ne. Tel. 333 5957559-368 3039300
CORTONA centro storico affittasi appartamento periodo invernale. Tel. 338 8418896 
VENDESI casa terra teAo al centro di Cortona. Tel. 06/6146777 - 328/4015394 
AFFITTASI garage a Cortona. Tel. 0575/630543
CERCASI collaboratore per giardino con piccolo frutteto, mq. 2000, Ai Camucia. Tel. 
0575/603.118 oppure 02/29.52.30.95
AFFITTASI Camucia centro negozio/ufficio/laboratorio mq. 40, WC, ristrutturato, 
riscaldamento autonomo. Tel. 0575/603.118 oppure 02/9.52.30.95 oppure 02/- 
74.34.63
CEDESI ventennale atAvità commerciale ben avviata nel Comune di Cortona. Per 
informazini telefono 0575/678068
AFFITTASI centro storico, appartamento ammobiliato, veduta panoramicissima, 
gaiage, 5 vani, cucinoAo e 2 bagiA. Tel. 0575/335420 (ore pasA)

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico 

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0)

Cognome ........................................................................

Nome ...............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città .................................. Tel. ..................................

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE C O R T O N ESt

dì Burazzi rag. Michele
Camucia, a  circa 3 Km, podere di ha 2,6 di terreno seminalivo piane^ante, con colonica da ristrutturare di
mq 150 e con capannone i  mq l60 ad uso rimessa. Richiesta Euro 170.430 rii. 0438
Camucia centro, palazzina composta da 3 appartamenti di mq 100 circa suddivisi in 5 vani e b ^ o  l’uno, con
posto auto e giai’dino privato. Richiesta Euro 108.500 l'uno trattebili nf. 0466
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d’accesso e ha 4 di terreno attorno, con possibile suddivisione
in n.4unitàindipendenti.RichiestaEuro 335.700 rif.0473
Camucia, a circa 2 km, lotto di terreno ediilcabile di mq 1000, con ultenori mq 1000 di verde privato. 
Richiesta Euro 77.470 rif. 0476
Camucia, in zona centrale fondo di mq 90, ottimo utilizzo ad uso i l e i ,  parzialmente da ristnjtturare. Richiesta 
Euro 72.300 rif. 0459
Cortona, campagna in [losizione collinare grande colonica da listnitturare di mq 800 complessivi, con 1,5 ha 
di terreno attorno. Ottima per strattura ncettiva o agiihirislica Richiesta Euro 242.730 lif. 0463 
Cortona centro storico, in bellissimo palazzo stanco appaitaraento al piano secondo di mq 100 suddiviso in 
2 camere, b ^ o ,  sala, cucina, studio, piccolo terrazzo e cantina al piano lena. Richiesta Euro 217.000 rif. 0497 
Camucia centro, appartamento posta al quarto ed ultimo piano di mq 105 circa composto da 2 camere, 
studio, bagno, sala, cucina, ingresso, 2 terrazze con vista Valdichiana, soffitta per rimessa e posta auto privata, 
termosingolo a metano. Richiesta Euro 98.130 rif. 0496

Via Sacco e Vanzettì 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63-11.12 - Celi. 336/89-18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-maiI:info@immobiliare-cortonese.com

r
E D IL IZ IA

AMPAGNI
c/i ZamflH^nàfftoio <Sz (j. ,s.n. c.

M ateriali E dili - S anitari e A rredobagno

S ^O ^ .2  (oci/nucT<i c/l Cfof'̂ fonci f
0 f i/ .  a  O S 7 S / 6 Ì3 .0 4 .  / S

(pfnì TRF ^
jpin^s.R.L.“  S0575/63.02.91
■I un momento particolare^

una serietà particolare^^
H a  X X V  Aprile, 5 - Cam ucia - Cortona

Tipografiche 
^ X ^ T o sc a n e

Zona P.I.P. Loc. Vallone 34/B 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
lei. Fox 0575/6 /8  82 (n. 2 linee r.a.j
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Le coDedie* de tugnjn dd Vacca!
di Z E N O  MARRT

Tligrijn del Vacca dicise de curasse 
per arguarì de colleca renèle, 
ma le facènde^ gne vètton tanto mèle 
che ancora n n ’ ha funito de lagnasse-^!!!

Vètte-^ a le Terme e il m essone a durm ire 
tu una cam era adatta a un giovenòtto, 
sicondo pièno num oro trentotto 
spesa pe’ una nottèta milla lire!!!

Siccome n n ’era  vecchjo comme il cucco^ 
tul vedere il su ’ letto da una piazza 
occupèto da una bella ragazza 
arm anse lì per lì comme de stucco!!!

(Quel che sucèsse n n ’è robha da puisia 
e m anco chjacchjariccio da com ère 
perché nun c ’è bisogno de arcontère 
la cosa più norm èle che ce sia!!!)

Mò Togno che non dormiva dal dolore 
non chjude un occhjo per un gran bruciore^ 
e sbèrcia che chj i reni voi guarire 

de notte da se solo ha vi a dormire!!!!

Note
(1) colleche=coliche. (2) m la facènda...=ma le cose andarono tanto 
male; (3)lagnasse=lamentarsim dolersi. (4)vètte=andò. (5)vècchjo 
comme 1 cucco=una credenza popolare riteneva che il cuculo vivesse 
tanti anni. (6) ìi  gran bruciore=sintomo di una malattia che colpisce 
chi frequenta prostitute.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

A Mercatèle i freghi ‘nn éon pensieri
di Federico Giappichelli

A Mercatèle i fréghi ‘nn éon pensieri: 
doppo la scòla se ne g)ono ajóni,
0 ta la piazza dei carabignéri 
giochèvon co’ le lastre o coi bottóni.

Quelli che stèon de fóri, pòri còcclii, 
parèvono i majèli o la caprina; 
senza zinèle, cuUittini e flocchi 
se presentèono a scòla la mattina.

Avéon tai piedi, gònfi pei gelóni, 
calze buchète e zòcqiiili de legno, 
la giubba del su nonno a ciondolóni; 
portèa del vento ‘1 nèso sempre ‘1 segno.

Ma qualche volta la maestra brilla 
de giòja alzando ‘1 foglio: “Il più bellino, 
il più corretto è questo!!!” e co’ ‘na spilla 
fissa tal muro ‘1 tema de Minchino.

Ci se guardèva alora ‘n po’ travèrsi 
perché Minchino ‘im éva lu zinèle, 
tonfèa per caminè... ‘n faceva i versi: 
lu stèa de chèsa fóri Mercatèle!

La poesia è tratta dal libro L’o m b ra  d e lle  n u v o le

■0-
CMREL

CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI

- OPEL ASSISIANCE PREM IUM  
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
P ossib ilà  di finanziamento rateizzati e 
pert«nalizzati

^ 0 0 - 0 3 8 0 6 3

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente 
controllato e collatidato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Xm Gramsd, 876 - 52042 Camuck di ( k tm  (È’) 
Tel e Fax 0575 630482 www.tiezziit 
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

GRUPPI DONATORI DI SANGUE 
.CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15 

T̂ERONTOU - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“ F a i  r if io r ir e  la  v i t a ”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

o Creazioni Siti Commerciali - o Cataloghi su CD LMS) o Commercio Elettronico - o Lezioni di Informatica 
o Materiale Multimediale

V iti D r. G a b r i e l e () www.lotoms.com )

Tel. 0575/618737 - Celi. 380/3244818 - Fax 0575/618654
C.S. M ontecchio, 65 - 52042  Camucia (A rezzo)

Per quest’anno non ce l’ha fatta
C’era anche una giovanissima cortonese tra le partecipanti alle preflnali 

per Miss Italia a S. Benedetto del Tronto. Linda Palazzi, IQenne di Terontola 
era tra le 270 ragazze che domenica 25 agosto hanno tentato di conquistare 
uno dei 100 posti per la finalissima di Salsomaggiore Terme in programma 
per i primi giorni di settembre. La bella Linda 1,72 di altezza, ocelli e capelli 
castani, con un diploma da ragioniera appena conseguito all’Istituto Tecnico 
LapereUi di Cortona, si è guadagnata la fascia di Miss Deborali partecipando 
alle selezioni umbre. Con lei c’era anche la castiglionese Desirè Barbagli in 
gara con il titolo di Miss Sasch modella domani toscana. A lei invece la possi­
bilità di scendere in passereOa a Salsomaggiore.

Troppe lam entele  
intervenga il Comune

E’ successo a Cortona e non a 
Napoli, dove un “certo” disservi­
zio fa parte del folclore parteno­
peo, ma racconto la storia.

Erano in villeggiatura a Corto­
na due miei amici siciliani il gior­
no mercoledì 7 agosto. Dedico di 
fargli visitare la città e per termi­
nare la giornata sono da me invi­
tati a cena in un locale del centro 
storico. Il mattino per non avere 
sorprese, telefono alla Trattoria, 
dove peraltro sono stato diverse 
volte, qualificandomi con nome e 
cognome (credo anche di non es­
sere uno sconosciuto). Alla pre­
notazione fatto più unico che 
insolito, mi sento clùedere a quale 
turno della cena voglio partecipa­
re, se a quello delle 19,30; 20 
oppure al secondo delle 21; 
21,30; siccome ho il presentimen­
to di fare tardi scelgo 0 secondo, 
aggiungendo che sarei arrivato 
certamente dopo le 21,15. 
Visitiamo i soliti luoghi della città 
facciamo le solite “rugapianate” 
proprio per arrivare all’ora stabili­
ta. Alle ore 21 mi affaccio alla 
piazzetta dove è ubicato il locale e 
vedo che ci sono ancora molte 
persone ai tavoli, ed altre in piedi. 
Per non far aspettare gli ospiti in 
piedi, in attesa del tavolo (ritenen­
dolo contrario alla buona o- 
spitalità) si decide un’altra passeg­
giata, ritorniamo al locale alle 
21,40 pensando esaurito il primo 
turno. E invece ancora il caos è 
preminente; con educazione e 
gentilezza chiedo a chi mi sembra 
dirigere, il tavolo prenotato. Con 
una risposta degna della più 
completa maleducazione mi sento 
rispondere:

- L’orario delle 21,15 è scadu­
to il tavolo è stato dato ad altri. 
Faccio presente che un buon ri­
storante ha regole da rispettare e 
non mi sembra buon servizio il 
trattamento ricevuto. Risultato? 
Nessuna giustificazione convincen­

te, nessuno sforzo per venire 
incontro ad un disservizio creato 
dal gestore, nessun rispetto dei 
miei ospiti, ma un quasi “Non ci 
rompere... levati dalle . . . .” Cosa 
che ho fatto senza tante insistenze 
uscendo velocemente da quel 
locale “inaccogliente”, recandomi 
in un altro ristorante della città. 
Sono entrato alle 22,15 senza pre­
notazione e ho trovato accoglien­
za, gentilezza, con un personale 
professionale sempre sonldente e 
disponibile. In fondo poi anche se 
le cifre non sono popolari uno le 
paga anche volentieri perchè sia­
no giustificate. Non sono invece 
giustificabili nel primo caso 
perchè se tu ristoratore offri al 
Turista un servizio da “mensa 
aziendale”: con turni scanditi dalla 
campanella, con personale volen­
teroso ma non professionale, che 
non sa minimamente la regola del 
“bon ton” e che ti si presenta con 
un abito “come capita” non può 
poi pretendere le cifre che ge­
neralmente ricliiedi e note a tutti, 
paragonabili ad una cena da 
Maxim a Parigi. Ma a tale proposi­
to mi viene spontanea anche 
un’altra domanda:

- In questi casi e, a quanto 
sento, sono tanti i “maltrattati”, 
chi deve vigilare perché non acca­
dano simili fatti: il Sindaco, l’As­
sessore competente, I Vigili Urba­
ni, I Carabinieri, la APT, o invece 
la USL; per vedere se tutti hanno 
tesserini sanitari, licenze in regola, 
cuochi con il cappellino bianco in 
testa e cucine a norma o ancora la 
finanza; per vedere se poi le tasse 
che pagano sono adeguate ai conti 
e al numero dei pasti date nei 
turni doppi o tripli?

Un’ultima curiosità, questi 
locali che occupano spazi pubblici 
per fini propri (piazzette, loggette 
0 altro) quanto pagano di affitto o 
concessione?

G.C.

9 Settembre 1969. Una quartina 
del francobollo del primo uomo 
sulla luna con la firma autografa 
di Neil Annstrong.

Essendo uno dei migliori 
J)eriodi dell’anno in a d  l ’uomo 
dovrebbe dedicare il suo temlx)
a riposarsi.....  fisicam ente
(parlo per quello che ha lavorato 
veramente tutto l'anno! ), non 
ci dilunghiamo in argomenti 
pesanti di intrighi filatelici, di 
collezioni regali o di ricerche un 
p o ’ noiose, per cui torneremo 
un attimo su vicende di recente 
passato, come la celebrazione in 
tutto il inondo della storiai data 
dell’allunaggio dell'uomo, dopo 
una lunga passeggiata nello 
spazio.

Infatti nel 1999, a treni'anni 
dalla grande impresa spaziale, 
che si concluse con la discesa 
dell’uomo sul suolo lunare, 
nessuno in Italia al ministero si 
ricordò di quella grande impresa 
nel mondo, perché le celebrazio­
ni furono rivolte ad altri perso­
naggi od e im ti come il ricordo 
di Fausto Coppi - 1919/1%0 o la 
ricorrenza del ventennale del 
Parlamento Europeo 
1979/1999), sempre importanti.

a  c ur ii  d i
IV IA R IO  < ;a z z .i i n i

abbiamo àdo /)eso agli im esti- 
menti in questo camjx).

Ma tornando a trenta anni 
fa , ricordiamo quel fatidico 20 
luglio 1069, in cui Neil 
Armstrong, alle ore 21,56 (ora di 
Houston), mise piede sul suolo 
selenico, mentre i suoi comjM- 
gni Aldrin e Collins erano 
rimasti nella capsula in orbita, 
intorno al nostro satellite: 
grande drda, grande eivnto, solo 
che quasi nessun filatelico in 
Italia se ne è accorto, se non gli 
studiosi di storia e di tecnica. 
Siamo dovuti ricorrere ad una 
memoria storica degli america­
ni per averli tramandati nella 

filatelia, con un pizzico di 
stijx>rhia da Jxirte di questi, ma 
giustificata, perché in Europa 
non siamo riusciti nemmeno ad 
affidare una impresa mondiale, 
iirijxdibile, cd di fuori delleforze 
umane, ad un dentello.

Ricordo che qualclK tempo 
fa  la dimentiamza di molti Stati 
in questa (x:casione,fu rimedia­
ta dalla libreria IR x fli di 
Milano, che con un simpatico 
volumetto, curato dal Dicati, 
propose una significativa 
selezione dei tanti esemplari clx> 
m olti paesi hanno dedicato a

m m ii Arrtiln d  tm im u.
rrr** i mnmi à  màt\ nli' r  dftlunilnrin. 
di II* mpmtmMr mrmmirm .-fittl.dair
Im m tn tm m r  A  "ì'hSftfrtàH fr V /  lir
wntnAr wrfi Ai

ik mm  Urti At fMrtfmlmfr
AtrNnwMn rfcr «vnin^ ì m  Amirmihtmr 
r%tirmm Irdf/itiNPn «... fìkrtfim.
r à r ,  Ai $ir fim ii Ai

mbmrmie, rw m iv  hi mà fiff-  
rim  t  di4 im lrri
pm m fit.
G» "IxUfrm  IrfNWMHt** /■  ittnoJfl Ani 
fxaxs'ftì ftàiMfr. iH ninrmn «• ta n g i  Ay>t« 
m  ftnm ti •. rdWN. W  grminli-

S i i fA im r  t U  Ut
<nw i asMinti* ntl urginat-jirr mnn irm- 
tfilm lict mmi ifUKAri. ftr t nn,m sM rG t 
fmrmttniK:'ÌKrtét mm tm tn.

1893 - Lettera inviata dal pittore Paul Gauguin al poeta Stèphane Mallannè. 
Esposta al Pliilexfrance 99 a Parigi.

ma non di quella portata!
Considerando il caldo di 

questa strana estate, noi conti­
nuiamo a vedere dappertutto 

francobolli, m anifestazioni f i ­
lateliche, convegni ed a proJx)si- 
to ricordiamoci quello di 
Riccione, dote dal 30 agosto al 1 
settembre ci troveremo a contat­
to dei nuovi cataloghi 2003, con 
tutte le .sorprese che un Euro in 

formato gigante, sta si .sjxtzian- 
do in Europa, ma con la brutta 
sorpresa che il potere d'acqrdsto 
sta scendendo lertiginosarrrente 
dalle nostre tasche, con risvolti 
poco simpatici; tidtavia notizie 
discretarrrente confortanti pro­
vengono dalla filatelia, e di 
questo godiamo Jrerché sempre

Selene; Jxnlanto, ad un giovane 
cortsiglio mia collezione didl'irr- 
discusso fascino c lx  la filatelia  
1x1 dedicato ai satelliti, agli astri 
e a tutto il cosmo ingenerale.

E’ arrivato il momento di 
salutarvi e nell’alteranrsi di 
strane condizioni climatiche di 
u n ’estate fu o ri dalle regole, 
ricordando quello che i nostri 
goverrranti hanno dimenticato, 
obliando l'impresa di Arm­
strong; infatti per fortuna "le 
orme sul suolo lunare” del 
prim o astronauta sono lì, ma­
gari apjmia ricojxirte dalla ‘/x>l- 
lere" a ricordare al mondo e J>er 
sempre, quella impresa ciré Ixin 
impresso marcato una stolta  
storica nella vita dell'uomo!

dal 1970 ^ A d L ^ t i o n i

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail:ecop(®libero.it
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Agriturismo, sviluppo inarrestabile

C asolari eleganti e ben ristrut­
turati, panorami incantevoli, 
il sapore dei cibi genuini, il 
silenzio e la quiete della 
aunpagna. Sono alcuni degli ingre­

dienti dell’Agriturismo, una realtà 
emergente in tutta Italia e che, nel 
nostro Comune, ha avuto un boom 
strepitoso. La montagna cortonese è 
parte impoitante di questo sviluppo e 
alcune delle Aziende che qui openmo 
possono considerarsi dei veri “ fiori 
iiirocchiello” nel settore. "Una volta, 
se si parlava della montagna era solo 
per lamentai’si dei disagi - ci dicono 
aH'unisono i membri della famiglia 
Casucci di San Pietro a Dame, uno 
degb insediamenti agrituristici più 
antichi - oggi, invece il nostro territo­
rio si è ‘aperto’ e i visitatori, Miani e 
stranieri, che sono in continuo 
aumento grazie anche al nostro 
lavoro, possono scoprire e gustare 
tutto quello che di buono c’è dalle 
nostre piuti". L’Agriturismo - ci dice 
l’Assessore Miro Petti - ha visto il suo 
primo sviluppo attorno agli anni 
ottanta. C’è stati una graduale e 
progressiva riscoperta di antichi 
ciLsolari che, in conseguenza sia del 
crescente flusso di turismo e che 
della ciirenza di stnitture alherglùere, 
si sono trasformati in accoglienti e 
vidide iilteniative. Gli effetti sono stati 
benefici, sia per l’occupazione sia in 
termini di valorizzazione del nostro 
tenitorio. "C’è un problema di stagio- 
milib'i - continua l'Assessore Petti - .  
Mentre in estete c’è un turismo di 
qiudite e di ‘tendenza’., in inverno i 
soggiorni, seppure ‘in crescendo’ per 
quanto riguarda le permimenze, 
mmitengono un certo carattere di 
occiLsiomdite. Bisogna ;mche fai’e una 
distinzione fra il vero e proprio 
Agriturismo e la Ciisa Vactmze. Tlitti e 
due hiuino la loro vididitìi ma natural­
mente il vero agriturismo è quello 
dove gli spazi sono più ampi, dove c’è 
la possibilità di acquistare prodotti 
agricoli direttemente dtd proprietari 
ecc.ecc. C’è un elemento, invece, che 
accomuna tutti ed è la ‘necessità’ 
della piscina. Ibdiani e stranieri la

considerano essenziale e questo ha 
‘costretto’ gli operatori a costruirle". 
In effetti, sono curiose queste piscine 
dai riflessi azzurri, increspate dalla 
brezza, immerse nel silenzio e nel 
verde della montagna. Danno un 
tocco di magia e nobilitano luoghi e 
case un tempo in rovina. Abbiamo 
visitato alcuni dei complessi agrituri­
stici della montagna. Ecco, qui di 
segidto, le nostre impressioni.
LE CASELLE - Ubicate a Teverina 
Bassa, in un vecchio fabbricato del 
Seicento, totalmente ristrutturato, LE 
CASELLE è una fattoria "autentica­
mente" agricola. Immersa nel verde, 
fresca (;dt. 500 metri), vicina al Lago 
Trasimeno e ad impoitanti città 
d’arte, questo complesso i »̂rituristico 
conserva l’impronte di una agricoltu­
ra ‘nobile’, dove l’amore per la terra 
e per la natura è un bene prezioso da 
custodire e valorizzare e i rapporti 
umani sono ‘qualcosa che vale’. Il 
luogo è ‘aperto’ e solatio, la viste può 
spaziare su pimorami verdi e rilassan­
ti, le passeggiate, a piedi o in biciclet­
te, sono interessanti (molti casolari, 
una antica chiesa, un dipinto del 
Trecento) e consentono facili devia­
zioni alla ricerca di hmghi. I posti 
letto sono 15, gli interni sono belli, la 
piscina è grande, elegante e ben 
attrezzate, numerosi sono i prodotti 
tigricoli disponibili. La famiglia Suai-di 
si occupa chi tempo di c^ricoltura e 
l’esperienza di tutti è sicuramente un 
‘valore aj^unto’ per i visitatori. 
ACQUAVIVA E’ una delle Aziende 
Agrituristiche più antiche e la famiglia 
Casucci, composte da Angelo, la 
moglie Maria ed i tre figli Marco, 
Paolo e Luca può a diritto essere 
annoverate fra i pionieri di questa 
attività: Curiosa l’idea di dare, a 
ciascuna unite abitativa, il nome di un 
fiore 0 di un albero (Ginestra, Noce, 
Pero, Ginepro, Betulla, Azalea). Gli 
appartamenti sono stati ristrutturati 
con ricercate cura secondo i canoni 
delTarclntettura contadina toscima, le 
unite, pur facendo parte dello stesso 
complesso, sono una distaccate 
dall’altra e ciascuna ha un proprio

giardino con tavolo sedie e ombrello­
ne. In posizione solatia, la piscina 
munite di trampohno e scivolo ad 
acqua. Ad ACQUAVIVA la ristorazione 
è accurate e basate su cibi genuini. 
Due particolari attrattive di questo 
complesso sono i cavalli (da ammira­
re 0 da montare, per suggestive 
passeggiate) e la pesca, da effettuare 
su un laghetto interno. Numerosi i 
prodotti tipici disponibili, il vino è di 
eccellente qualità, c’è la possibilità di 
mangiare la pizza cotte su forno a 
legna.
CA DE’ CARUCCHI. È una struttura, 
‘sfiziosa ‘ e confortevole, attrezzate 
con gusto e cura del particolare da 
Christiane Debl, dinamica e simpatica 
tedesca trapiantate in Italia e Cesare 
Galloni, esperto imprenditore. Galloni 
è, tra l’altro, ideatore e tuttora curato­
re della Guida alle Aziende 
Agrituristiche uno strumento accura­
to, utile, esauriente per diiunque si 
interessi di Agriturismo (Sito Internet 
www.agriturismo.com Email agrituri- 
smo@agriturismo.com, ci sono, 
descritte in maniera eccellente, 500 
Aziende di tutte Italia, 2000 , media­
mente, le visite giornaliere). Il luogo 
(tranquillo, immerso nel verde, rilas­
sante) contribuisce a rendere ‘parti­
colare’ il soggiorno a Ca’ de’ 
Carhcchi. La conduzione, a carattere 
semplice e familiare ma anche 
efficiente, tende a seguire personal­
mente i propri clienti e ad assecon­
darne, in maniera sempre e comun­
que discrete, i desideri. La particolare 
posizione, ai confini con TUmbria, 
facihte le escursioni nei numerosi 
luoghi artistici delle due Regioni e il 
vasto terreno attorno ai fabbricati 
offre svariati e gustosi prodotti tipici. 
La piscina è immersa nel verde, c’è 
Ring Pong e giochi per bambini, la 
veranda è luogo di riunione (per dii 
lo gradisce).
DA DOMENICO-Antica e compiete- 
mente ristrutturate, composte da un 
grande fabbricato in pietra coperto di 
fiori, la strada provinciale vicina ma 
anche "lontana" per quanto riguarda 
rumori e inquinamento, TAgiiturismo

5 2 0 4 4  T E V E R IN A  D I  C O R T O N A  
T e l ./ F a x  0 5 7 5  6 l  6 0  0 4  

Sito Internet: www.agriturismo.com/Caselle 
E-mail: caselle@freedom land.it

D A  D O M E N IC O
52044 Teverina di Cortona 
Teverìm Case sparse, 24 
Tel. 0 5 7 5  61 60  24  
F a x  0 5 7 5  61 60  11 

C e li. 32 8  45 37  28 4
Sito Internet

www.agriturismodadomenico.com

CASA MONTANA
52044 - Portole di Cortona 
Tel. 0 5 7 5  69  10 21

(6 -8  p ers .) 200 mq. Graziosa casa co lon ica  in 
p ietra recentem ente ristrutturata situata in 
posizione panoram ica sulle co llin e intorno a 
Cortona. La struttura gode di una bella vista sulla 
Valdichiana e sul Lago Trasim eno, dista dalla 
be lla  cittadina m edievale di Cortona 8 km, da 
Città di Castello 40 km. Il Lago Trasimeno con le 
sue spiagge attrezzate si trova a circa 25 km. A 
d isposizione degli ospiti: g iard ino a terrazze, 
piscina e barbacue, parcheggio a irin terno della 
proprietà. Sono ammessi animali domestici.

"DA DOMENICO" è una struttura 
accoghente e confortevole con 
camere tutte dotate di bagno, mobili 
in stile, telefono, televisione satellitare 
e, alcune, di caminetto. E’ previste la 
ristorazione e la cucina è un punto di 
forza della ‘casa’, genuina, saporite, 
fatte di piatti tipici toscani, preparati 
usando prodotti propri e con cottura 
su forno a legna. Un altro plus di 
questa Azienda è la elegante e 
‘hollywoodiana’ piscina, con scale 
‘romane’ antiscivolo e cascatelle 
scenografiche. La conduzione, 
dinamica ed efficiente, è affidate a 
Domenico e Claudia Rossi..
CASA MONTANA-A Portole, 800 
metri di altitudine, si trova una 
graziosa casa colonica in pietra, 
recentemente ristrutturate, con bella 
viste sulla Valdicliiana e il Lago 
Trasimeno.. E’ CAfiA MONTANA, una 
struttura che offre, oltre alle conforte- 
voli stanze (  8 posti letto), un bel 
giardino a terrazze attrezzato con 
mobili da giardino, piscina e barbe­
cue. E’ disponibile un lettino per bebé 
e aiuto domestico (a pagamento). 
Le passeggiate dei dintorni, con 
alcuni percorsi accuratamente studia­
ti e attrezzati dalla Provincia (ci sono 
cartelli, informazioni botaniche, 
cartine, strumenti indicatori, aree 
attrezzate vicine alle sorgenti ecc.), 
sono un gradevole diversivo. Sono 
ammessi animali domestici.
CASA VACANZE VALLE DAME E 
situate a Teverina, vicina al confine fra 
Toscana e Umbria, lungo la provincia­
le Umbro - Cortonese. Il fabbricato è 
elegante, gli ambienti confortevoli, si 
può parcheggiare all’interno della 
struttura, la sala riunioni è calda e 
accogliente, la conduttrice 
Giuseppina Bastianini è simpatica e 
premurosa. Favorite anche dalla 
posizione della Casa, innumerevofi 
sono le passeggiate, sia a piedi che in 
biciclette, con possibilità di raccoglie­
re funghi, castagne, frutti di bosco. 
Insomma c’è tutto per trascorrere 
una vacanza rilassante, lontano dalla 
città e dai rumori e riassaporare la 
vera natura. Mario Mannucci

Lega Antivivisezione (LAV)

La LAV  ha bisogno di Voi; 
35 volte no alla vivisezione!

T rentecinque volte "NO" alla 
vivisezione; questo è il tito­
lo con cui abbiamo voluto 
Iniziare quest’articolo.

Ma andiamo per ordine!
Il nostro giornale è sempre 

stato composto da articoh che ri­
guardavano prettamente le pro­
blematiche locali, ma è anche 
sempre stato molto attivo riguardo 
alla salvaguardia, la tutela, la 
difesa, degh animah, ed è per 
questo che ci siamo voluti unire 
alla LAV con quest’articolo.

Il Consiglio Regionale dell’E- 
mila Romagna, dice 35 volte "NO" 
alla vivisezione, come il numero 
di voti a favore di una normativa 
che regola la vivisezione e tutela 
gli animah.

La legge, è nata dalla vicenda 
dei 56 cani beagle fermati in un 
camion a Bolzano provenienti dal­
l ’allevamento “Morini” , di San Po­
lo Renza di Reggio Emflia e diretti 
ad un’industria chimico-farma­
ceutica di Amburgo; cani poi sal­
vati dal quotidiano locale “D o­
lomiti’ ’ e donati ad alcune famiglie 
a seguito di una grande mobihta- 
zione.

La suddette legge prevede una 
sanzione di 15mila euro, maggio­
rate a 45mila per i recidivi; essa 
vieta i test, dato che parla di 
“utihzzo a fini di sperimentazio­
ne” , su cani e gatti; prevede inol­
tre un divieto alla sperimentazio­
ne, salvo possibih eccezioni, e la 
costimzione e lo sviluppo di me­
todologie sperimentah che faccia­
no uso di animali.

Un atto slmbohco per certi a- 
spetti, ma tuttavia molto concreto.

Visto la sensibihtà dei nostri 
lettori riguardo alla mtela degh a- 
nimah, ci siamo voluti unire aha 
LAV, perché adesso c ’è un’altra e- 
mergenza, e la LAV ha bisogno di 
ognuno di noi!

Stefano Morini è infatti il più 
grande aUevamento itahano di ca­
ni e di altri animah destinati aha 
vivisezione; ad esso è stata vietata 
la vendita a fini di sperimentazione 
degh animah, ma è innegabhe che 
non si poteva toghere la proprietà 
degh animah ah’azienda.

L’azienda ha così deciso di 
chiudere, ma al momento nei 
grandi capannoni di quest’ultima, 
oggetto di una lunga ispezione dei 
Carabinieri e deha Guardia di Fi­
nanza, sono ancora presenti al­
meno 700 cuccioh di cane beagle, 
oltre a centinaia di altri animah.

L’azienda, nel tentativo di hmi- 
tare le perdite, ha deciso di vende­
re ai privati tutti i cuccioh, fissan­
do un prezzo di 500 euro ciascu­
no (  per le aziende che h acquista­
vano come cavie h prezzo era di 
300!!).

Le associazioni animahste te­
mono che non molti potranno 
permettersi l ’acquisto dei poveri 
cuccioh, e temono anche che un 
poco aha volte, i vertici deh’azien- 
d a , tolgano ai cuccioh le necessa­
rie cure di cui hanno bisogno ed i 
mezzi di sussistenza, lasciandoh 
così lentamente morire.

Se c ’è qualcuno di voi che 
vuol aiutare questi poveri cuccioh, 
è pregato di contattare direttamen­
te la LAV, attraverso h sito internet: 
www.infolav.org

LAV, iscriversi è un atto 
d’amore!!!

Stellano Bistarelli - StebiS

Ca’ de Carlicchi è un’azienda in Toscana al 
confine con TUmbria. Lontana dal turismo 
di massa e nello stesso tempo vicina a 
beUissimi antiche città, offre la più comple­
ta privacy con la cordiale ospitalità della 
campagna. Il suo ambiente curato con case 
completamente ristrutturate e piscina, è 
immerso in un meraviglioso paesaggio 
collinare, ideale per sognare, riposare e 
godersi la vita.

Eoe. Teverina, 80 - 52044 Cortona Arezzo Tliscany Italia 
Tel. +39 0575 61609I Fax + 39 0575 6169OO 

carlicchi@agriturismo.com - www.agriturismo.com/carlicchi

CASA VACANZE 

VALLE DAME

52044 - Teverina di Cortona

Tel. 0 5 7 5  61 60  43  
0 5 7 5  61 60  79

Aperto tutto l ’anno

ACQUAVIVA
52044 ■ San Pietro a Dame Cortona
TeL e Fax 0575 69 00 24

Sito Internet:

www.acquavivafarm.com
L’Azienda Agrituristica Acquaviva si propone come una scelta ideale per chi 
desideri passare una vacanza lontano dai rumori e dall’inquinamento deEe città 
coà da riscoprire il sano piacere di vivere in un ambiente naturale ancora puro 
ed incontaminato....La posizione strategica e centrale in cui l’Azienda%iturisiica 
Acquaviva è situata consente di r ^ u n g e r e  facilmente ed in breve tempo i 
maggiori centri turistici e culturali deO’Italia centrale. L’Azienda Agriturstica 
Acquaviia è dotata di una piscina munita di trampolini e scivolo, sono a  disposi­
zione dei cavalli e per gli amanti della pesca k o lt à  di accesso al nostro lagfietto.
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Nuove regole per la conunercializzazione dell’olio dal f  novembre 2002. Kù garanzie per il consumatore
Ormai è cosa certa che da- 

fìnizio della nuova cam­
pagna di commercializ­
zazione dell’olio di oliva, 

verranno applicate le nuove di­
sposizioni emanate dalla Com­
missione preposta all’etichetta­
tura degli oli di oliva ed in 
maniera particolare degli oli 
vergini ed extravergini

Il primo elemento che gioca 
a favore del consumatore ri­
guarda le informazioni obbliga­
torie che devono essere riportate 
in etichetta e che fanno riferi­
mento alla categoria di olio 
contenuto nel recipiente.

Come avveniva in passato 
non sarà più sufficiente indica­
re che si tratta di olio vergine o 
extravergine o semplicemente di 
olio di oliva. Sarà necessario in­
vece riportare in etichetta le 
modalità con le quali è stato 
ottenuto l’olio e che gli consen­
tono di essere classificato in un 
modo 0 nell’altro.

La designazione regionale è 
possibile solo per i prodotti che 
beneficiano già di una denomi­
nazione d’origine protetta, Dop, 
0 di una indicazione geografica 
protetta, Igp, nell’ambito della

Indicazioni obbligatone in etichetta
*Olio extra vergine di oliva
Olio di oliva di categoria superiore ottenuto direttamente dalle olive e 
unicamente mediante processi meccanici 
*Olio di oliva vergine
Olio di oliva ottenuto direttamente alle olive e unicamente mediante 
procedimenti meccanici
*Olio di oliva (miscela di oli d’oliva raffinati e di oli di oliva 
vergini)
Olio contenente esclusivamente oli di oliva che hanno subito un proces­
so di raffinazione e oli ottenuti direttamente dalle ohve 
*Olio di sansa di oliva
Olio contenente esclusivamente oli derivati dalla lavorazione del prodot­
to ottenuto dopo l’estrazione dell’olio d’oliva ottenuti direttamente dalle 
olive oppure olio contenente esclusivamente oh provenienti dal tratta­
mento della sansa d’oliva e oli ottenuti direttamente dalle ohve. In­
dicazioni facoltahve in ehchetta 
*Prima spremitura a freddo
riservata agli oh di ohva vergini o extravergini ottenuh a meno di 270 C. 

con una prima spremitura meccanica della pasta di ohve, con un 
sistema di estrazione del tipo tradizionale con presse idrauhche 
^Estratto a freddo
riservato agh oh di ohva vergini o extraverghii ottenuh a meno di 270 C. 
con un processo di percolazione o centrifugazione della pasta d’ohve 
^Caratteristiche organolettiche
possono figurare esclusivamente se sono basate sui risultati di un 

metodo d’anahsi previsto dal Reg. CEE 2568/91 
*Acidità o acidità massima
unicamente se accompagnata dalla menzione, in caratteri delle stesse 
dimensioni e neUo stesso campo visivo, deU’indice dei perossidi, del 
tenore in cere edeU’assorbimento nell’utravioletto, stabihto a norma del 
Reg. CEE 2568/91.

Nuova OCM vitivinicola dal primo gennaio ‘§3
I

l nuovo regolamento che disci- 
phna le informazioni che do­
vranno apparire sulle ehchette 
dei vini, e cioè quelle obbhga- 
torie come il fitolo alcolometrico, il 

numero del lotto, il nome deh’im- 
bottighatore, la denominazione di 
vendita del prodotto, Eindicazione 
del volume e quehe facoltative, 
prenderà il via il primo gennaio 
2003.

Le indicazioni citate dovranno 
ben figurare nel campo visivo ed in 
paiticolare per quanto riguarda il 
titolo alcolometrico riportato in 
etichetta, esso deve essere indicato 
mediante unità o mezze unità di % 
del volume e non può essere né 
superiore, né inferiore di 0.5% voi. 
al htolo determinato all’anafisi.

Una tolleranza di 0.8% in voi. è 
ammessa per 1 vini spumanh, friz- 
zanh e per quelh imbottighah da ol­
tre tre anni. Vengono previste dehe 
deroglie alle indicazioni obbhgato- 
rie nel caso di prodotti trasportah 
fra due o più impianh di una stessa 
azienda ubicata neUa stessa unità 
amministrativa o in unità ammini- 
strahve hmitrofe, per i quantitativi 
inferiori a 30 1. non deshnati alla 
vendita e per quelh deshnah al con­
sumo famihare.

Per quanto riguarda, invece, le 
indicazioni facoltahve, pur essendo 
regolamentate dalla nuova Ocm, 
rappresentano delle indicazioni 
complementari che possono essere 
riportate purché non creino un 
rischio di confusione ahe persone 
cui sono destinate le informazioni. 
In base al regolamento queste 
indicazioni possono essere uhhzza- 
te per tutti i vini come Lindicazione 
delle persone che partecipano alla 
filiera, il tipo di prodotto come 
“dolce”,”secco”, un colore parti­
colare non rilevabile nella classifi­
cazione tradizionale che prevede 
solo bianco, rosso e rosato.

Le indicaziom relahve all’anno 
di produzione, aUa varietà, ai 
riconoscimenti ottenuti, al nome 
del vihgno e al luogo di imbothgha- 
mento, sono riservate solo ai vini 
che hanno un’indicazione geografi­
ca secondo precise norme. Oltre

quehe citate ci sono anche le 
indicazioni “hbere” le quah posso­
no essere utihzzate a condizione 
che non inducano in errore il con­
sumatore.

Tuttavia il nuovo regolamento, 
per prevenire l’uso abusivo ed as­
sicurare l’equità deUa concorrenza, 
la protezione del consumatore e la 
trasparenza del mercato, riserva le 
menzioni tradizionah a certi vini 
particolari. Questa menzione si 
riferisce ad un metodo di produ­
zione 0 di invecchiamento oppure 
aUa quahtà, al colore o al hpo di 
luogo 0 a un evento connesso alla 
storia del vino e che è definito neha 
legislazione degh Stati membri 
produttori aho scopo di designare i 
vini di quahtà particolare e a indi­
cazione geografica prodotti nel 
loro territorio.

Da precisare anche che le 
menziom tradizionah sono divise in 
due gruppi: hpo A (prima catego­
ria) e hpo B (seconda categoria). 
E’ certo che per poter essere inse­
rite neha prima categoria esse de­
vono possedere caratterishche spe­
cifiche, esser sufficientemente di- 
stinhve e godere di una sohda re­
putazione neh’ambito del mercato 
comumtario, essere state utihzzate

tradizionalmente per almeno 10 
anni neho Stato membro.

Per accedere aha seconda ca­
tegoria le menzioni tradizionah, ol­
tre a dover rispettare le precedenh 
condizioni, devono essere associa­
te a un vino recante un’indicazione 
geografica e servire ad identificare 
questo vino come originario di det­
ta regione o locafità del territorio 
comunitario.

Possono altresì figurare le 
indicazioni dei nomi dehe varietà 
di vih a condizione che esse siano 
neha classificazione stabihta dagh 
Stati membri, che siano previste 
per i vini in questione, che non 
comprendano un’mdicazione geo­
grafica utilizzata per designare un 
vino e che, in ogni caso anche se il 
nome del vitigno è accompagnato 
da un nome geogiufico, quest’ulh- 
mo non figuri suh’ehchetta.

Nel caso in cui si faccia ricorso 
aha denominazione di una sola va­
rietà di vite, è necessario che al­
meno l’85% del vino sia ottenuto 
con tale varietà. Se invece vengono 
menzionate due o tre varietà di 
vihgni è necessario che h 100% del 
vino sia prodotto con tah varietà.

Francesco Navarra

relativa disciplina comunitaria 
sui prodotti a denominazione 
d’origme.

Non sono considerati come 
una designazione d’origine il 
nome di un marchio o di un ’im- 
presa anche se richiamano una 
origine geografica, a condizione 
che la domanda di registrazione 
del marchio sia stata presentata 
alle Autorità nazionali prima del 
31 dicembre 1998.

La designazione dell’origine 
che menziona uno Stato mem­
bro, deve essere riferita comun­
que al luogo dove sono state rac­
colte e molite le olive.

Nel caso in cui i due luoghi 
sono differenti occone riportare 
in etichetta che ‘l ’olio di oliva 
vergine è stato ottenuto in,... 
(indicazione dello Stato mem­
bro ove è avimuta la molitura), 
partendo da olive raccolte in.... 
(indicazione dello Stato mem­
bro ove è avvenuta la raccolta).

Nel caso di tagli di oli di 
oliva vergini o extravergini, lad­
dove più del 75% del prodotto 
proviene da uno stesso Stato 
membro o deUa Comunità, l’ori­
gine preponderatite potrà essere 
designata coti la menzione della 
percentmle di prodotto prepon­
derante pari 0 supeìiore al 75%.

La demmiìiazione deU’origi- 
ne, seppure limitata agli oli 
vergini ed extravergini, rimane 
facoltativa, ma una volta utiliz­
zata impegna l’operatore a di­
mostrare che quanto indicato 
conisponde alla realtà attraver­
so la tenuta della relativa docu- 
mentazione giustificativa.

Le indicazioni che risultano 
iti etichetta non devono indutre 
in errore l’acquirente, in parti­
colare per quanto riguarda le 
caratteristiche dell’olio attri­
buendogli proprietà che non 
possiede o presentando come 
specifiche di quell’olio proprietà 
che sono comuni alla maggior 
parte degli oli

Sulle etichette deve quindi 
apparire chiaramente l’indica­
zione della percentuale di olio di 
oliva, nonché alcune diciture 
proprie dei prodotti costituiti 
esclusivamente da una miscela 
di oli vegetali

La presenza di olio di oliva 
sull’etichetta attraverso immagi­
ni grafiche potrà essere riporta­
ta solo nel caso in cui la percen­
tmle dell’olio di oliva neU’ambi- 
to della miscela sia superiore al 
50% e non come spesso accade, 
allorqmndo tale percentuale è 
minima.

Le indicazioni facoltative, 
comunque, potranno essere uti­

lizzate nell’ambito di un regime 
di riconoscimento degli impian­
ti confezionamento e a seguito 
dell'adozione di un apposito

regime sanzionatorio da parie 
degli Stati membri entro il 31 di­
cembre di quest’anno.

Fnuicesco Navarra

/4iu!U<imo- Ce pùMte
Cura e prevenzione

HEDERA
(1 lederà llelix)

Nome comune-, cxleni 
Ibwenienza: Europa 
Forma-, è una piruita nunpiauite per 
posizioni difficili: infatti ha un buon 
risultato dove altre deperiscono, come 
in po.sh ombrosi e sui muri. Il foglia­
me, dc*corahvo, variegato, argenteo o 
dorato, può raht'gtare ruiche gli angoli

più trish e oscuri del giru'dino. Presenta una vegetazione nunpicruite a 
foglie lobate, le cui piccole radici si fissano su (itialtinqtie supeiircie. 
Condizioni ambientali di coltivazione-, è talmente rustica che la 
maggior parte dehe specie e varietà si possono mettere a dimora in 
qualsiasi tetTeno e con qualsiasi condizione ambientale. E' molto tolle­
rante per quruito riguarda la temperatura: teme maggiormente gli 
eccessi di caldo e le insolazioni che il freddo. Piruitar'e in torba umida 
con aggiunta di perfosfato d'ossa stabilizzato. Se dopo la pi;ui^>ione il 
tempo fosse caldo e secco, annaffiare con abbondanza e concimiu-e con 
fertilizzante pohvalente all'inizio della primavera.
Propagazione-, prelevare talee semilegnose in luglio-agosto, oppure 
talee di legno maturo, lunglie 15 cm. in ottobre-novembr-e.
Acqua-, il terriccio deve esser nuuitenuto leggermente rtmido senza 
provocare risfc^h d’acqua
Teiriccio-. 4 parti di terra universale, 2 di sabbia grossa, 2 di teniccio di 
aghi di pino

MAUTIIE
1) la  variegatura delle foghe, caratterishea delle piruite, tende a sparire
2) Le foghe sono scolorite, essiccate e cartacee
3) higialhmento dehe foglie che diventtuio bronzee, polverose e pr'ctren- 
tano teniri ragrratele
4) Foghe con macchie argentee e presenza di insetti molto piccoli
5) Deformazione dehe foghe e presenza di piccoli insetti scuri
6) Scudetti cerosi britni lungo i firsh e le foghe
7) Foghe coperte da fuliggine

CAUSE
1) Troppa luce o troppo concime
2) Ambiente troppo caldo; mancanza di acqua e sole dir-etto
3) Presenza di acari: ragrretto rosso
4) In questo ca,so sono i tripidi, insetti particokui, a a u sa rr  il v ir -^ o  
deha colorazione con le lort) numerose punture
5 ) I “pidocchi dehe piante’’ o afidi causano la deformazione
6) Sono le coccinighe a provocare la formazione degli scudetti prodoth 
da secrezioni di materiale cer'oso
7) La causa è da imputare agli emitteri, inseth in possesso di un apjrara- 
to boccale munito di uno sbietto con cui lacettuio i tc“ssub e succhiruio 
la linfa

RIMEDI
1 ) Spostare in ambiente più ombroso, sospendea* la concimazione e in 
seguito concimare di meno
2) Spostare lontano dah'azione dei raggi solari in runbiente iriù fresco e 
ben aerato e bagnare al più presto
3) Trtittare la pirmta con Tetradifon addizionato con Dicofol o Propargite
4) Si r’ende necessario Fimpiego di Fenitr-obon o Piatro
5) Impiegare Pirirnicart o Ebofencarfi
6) Per le coccinighe ottimo effetto pnrducono il Diazinone o Fenitrobon
7) Anche in questo ca.so il Fenitrobon o il Diazinone iwrtano a otbnri
risultab Fiance,sc() Navarra
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A Cortona il convegno 
della Caritas Regionale

La dirigenza regionale della 
Caritas, ospite deO’Hotel 
“Oasi,” nei giorni 8 e 9 lu­
glio, ha tenuto una verifica 
del lavoro svolto e ha gettato le ba­

si per impegni futuri.
Tra le varie problematiche af­

frontate è stato trattato anche il te­
ma attualissimo dell’immigrazio­
ne, immigrazione su cui lo stato i- 
tiiliiuio ha recentemente legiferato; 
approv^mdo, anche con il voto dei 
cosiddetti “partiti cattolici” di cen­
tro- destra la legge Fini-Bossi.

Va evidenziato che su questa 
legge tutto il mondo cattolico, at­
traverso tutte le sue espressioni i- 
stituzionali e religiose si è espres­
so in modo chiaro e netto rilevan­
do come questa legge è: ''L’af­

ferm azione di lina sorta di in- 
disiderabilità per chi bussa alla 
porta", è un atto politico che "m  
contro i poveri ed ojfende i po­
veri".

Interdice i processi di integra­
zione secondo un criterio domina­
to dalla difesa di un’ identità che , 
in iilcune rappresentazioni parla­
mentari, ha assunto connotati di 
impronti razziale.

L’immigrazione non è un pro­
blema per gli addetti ai lavori, de­
ve essere invece una questione di 
popolo, di civiltà, di m aturità 
politica e di cultura.

Abbiamo raggiunto, tramite 
Radio Incontri, che tra l’altro ha 
espresso, attraverso i suoi dirigen­
ti, tutto il proprio dissenso verso 
una legge anticristiana, incivile, 
che renderà ancora più difficile 
l’opera di integrazione che invece 
imdrebbe sostenuta, supportata da 
una legislazione moderna e re­
sponsabile, il vice-direttore della 
Caritas diocesana e responsabile 
degli obiettori di coscienza il sig. 
Alessimdro Bufi, a lui abbimno ri­
volto alcune domande che voglio­
no supportare qiumto è stato di­
scusso nell’ importante riunione 
regionale e anche evidenziare il 
pensiero ufficiale della chiesa cat­
tolica sul tema sopra cmnunciato.

- Vice direttore l ’immigra­
zione è una realtà con la quale 
il nostro paese e la nostra regio­
ne devono confrontarsi ogni 
giorno e ci costringe a dare coe­
guale risposte, a suo avviso qua­
li sono state le p iù  rilevanti linee 
di azione tracciate nell’ impor­
tante incontro cortonese?

- Bisogna prima di tutto ab­
bandonare la culpira dell’emer­
genza e dell’improvvisazione, im­
pegnarsi a “costruire” le condizio­
ni sociali e culturali che rendono 
possibile, a chi emigra, l’inseri­
mento nella nostra società attra­
verso percorsi di legalità e di in­
tegrazione.

- Sig. Buti, ma nel frattempo 
la caritas in che cosa è impe­
gnata?

- La caritas continuerà nel suo 
cammino di ascolto, di accoglien­
za e di conoscenza, come ha sem­
pre fatto. Siamo convinti che l’inte­
grazione passa attraverso l’acco­
glienza e l’attenzione alla persona 
e si concretizza anche con specifi­
ci interventi ed azioni a livello 
locale.

- Per il prossimo fu turo  
quindi l ’impegno della Caritas 
sarà rivolto, oltre a continuare 
le azione intraprese, ad una 
formazione e a form e di aggior­
namento rivolte ai responsabili 
di Centri di Ascolto per stranieri, 
agli operatoti e ai collaboratori 
delle caritas diocesane?

- Certamente, e mtto ciò avrà 
lo scopo di consentire di avere 
una cultura sociale, giuridica, psi­
cologica sul fenomeno dell’immi­
grazione e quindi quello di poter 
dare migliori e concrete risposte 
agli immigrati, che ogni giorno si 
rivolgono ai nostri centri. Per que­
sto sono stati programmati, a Pra­
to, alcuni incontri durante il cor­
rente anno per la formazione in 
merito.

La ringrazio e le porgo un 
sentito augurio di buon lavoro.

Ivan Landì

f / f
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Maccheroni calabresi
Ingredienti e dosi per 4 persone:

400 g. di maccheroni (o rigatoni), mezza cipolla, prezzemolo, uno 
spicchio d’aglio, 200g. di “soppressala calabrese ” (o in sostitu­
zione anche 3  fe tte  di pancetta affum icata), 1 kg. di pomodori 
pelati, funghi secchi, pecoriiro.
Soffriggere, in un largo tegame, la soppressata (o la pancetta), taghata a 
(ladini, in olio extra vergine d’oliva. Aggiungere gli odori, i funghi, che 
avrete precedentemente, fatto ammorbidire in acqua tiepida e i 
pomodori pelati.
Cuocere per circa 40 minuti. Intimto, lessare la pasta, in abbondante 
acqua salata, scolarla al dente, e condirla versandovi sopra il sugo. 
Mantecare per pochi minuti e prima di servire spolverizzare con del 
pecorino grattugiato.

Spaghettata alla Stefano
Ingredienti e dosi per 4 persone:

400 g. di spaghetti, 500g. di pomodori maturi, 50 g. di pecorino 
grattugiato, urta cipolla, uno spicchio d’aglio, prezzemob, melanza­
ne sott’olio, sale, pepe, mezzo dado.
Preparare un trito con la cipolla e il prezzemolo, farlo soffiiggere in olio 
extra vergine d’ofiva e aggiungere, dopo un po’, le melanzane sott’olio, 
dopo averle precedentemente fiadlate o tritate con la mezzaluna.
Dopo 10 minuti, smungere il mezzo dado e un po’ d’acqua. Salare e 
proseguire la cottura fino a quando la salsa risulterà ben densa.
Nel frattempo, lessate gli sp inetti in abbondante acqua salata, scolarli 
al dente, condirli con la salsa, spolverizzare con il pecorino grattugiato e 
un po’ di pepe. Dare una bella rimestata e servire.

I ImiiDer tres”(i(!iE Ì

In questi giorni, l’Assessore al 
Diritto alla Salute della Giunta 
Regionale Toscana Enrico 
Rossi ha inviato a tutti i dona­
tori di sangue, tramite le proprie 

associazioni, una bella lettera di 
ringraziamento e incoraggiamento 
(che pubblichiamo a piè deOa pa­
gina) .

Ringraziamento per l’opera di 
solidarietà svolta sinora, perché il 
sangue non si sintetizza ma si può 
solo donare, ed è necessario per i 
trapianti e la preparazione degh 
emoderivati, ma anche di incorag­
giamento per un rinnovato impe­
gno, al fine di conseguire l’obietti­
vo di 190.000 donazioni all’anno, 
fondamentah per raggiungere 
l’auto sufficienza regionale.

Anche da parte dell’Ammini­
strazione Comunale di Cortona c’è 
stata, in questi ultimi tempi, una 
notevole partecipazione alle inizia­
tive del Gruppo “Fratres”, in spe­
cial modo da parte del Sindaco 
doti. Emanuele Rachini, sempre 
molto sensibile alle problematiche 
inerenti il diritto alla salute.

E’ il segno tangibile che anche 
le strutture politiche stanno pren­
dendo coscienza del variegato uni­
verso del volontariato, composto 
da migliaia di persone che da anni 
si impegnano senza altro ricono­
scimento che la fiducia nel pro­
prio operato e la certezza nel valo­
re della solidarietà.

Ma non è tutto. Nel mese di ot­
tobre si svolgerà ad Arezzo un 
convegno sulle diverse realtà del 
volontariato, organizzato dal Sot­
tosegretario Onorevole Grazia Se- 
stini, in cui le associazioni sono 
chiamate a confrontarsi per la 
verifica della situazione attuale, 
per creare una rete più efficiente e 
razionale e per costruire un futuro 
più consapevole e incisivo, in 
quanto la riscoperta dell’ impegno 
alla solidarietà costituisce un mo­
dello di vita oggi estremamente 
valido e necessario alla sopravvi­
venza di una struttura sociale or­
ganizzata.

In particolare la sensibifità 
verso le Associazioni di donatori 
di sangue è stata espressa durante

Care donatrici, cari donatori, 
per la prima volta, con vivo piace­
re, mi rivolgo direttamente a Voi 
per esprimere un caloroso ringra­
ziamento per la preziosa opera di 
solidarietà che sempre più mani­
festate donando il Vostro sangue 
nelle Stnitture trasfusionali della 
nostra Regione.

Desidero farlo proprio in que­
sto momento perché in Toscana, 
dall’inizio di quest’anno, stiamo 
raccogliendo incoraggianti risulta­
ti, fratto di un particolare impegno 
di tutti (donatori, Associazioni, 
Istituzioni, operatori sanitari del 
settore) per la donazione del san­
gue.

Nella nostra Regione ogni an­
no sono necessarie oltre 140.000 
unità di globuli rossi.

I malati che hanno maggior­
mente bisogno del sangue o dei 
suoi componenti sono quelli che 
devono sottoporsi ad interventi 
cliirargici con importanti perdite 
ematiche quali trapianti, i trauma­
tizzati, la popolazione anziana.

Inoltre dal plasma, la parte 
liquida del sangue, si ottengono i 
cosiddetti “plasmaderivati”, an- 
ch’essi indispensabili supporti per 
il trattamento di molte importanti

l’estate dal Ministero per la salute, 
che ha promosso una campagna 
pubblicitaria che ha come porta­
voce Gianni Morandi insieme a 
Laura Fogli; i due personaggi e- 
sclamano “SI PUÒ’ DARE DI PIÙ” 
dalle pagine di moltìssimi settima­
nali e quotidiani a diffusione na­
zionale, che hanno messo a dispo­
sizione gratuitamente gli spazi 
pubbhcitari per questa importante 
iniziativa finalizzata a promuovere 
la donazione del sangue. Per 
maggiori informazioni il Ministero 
ha attivato un sito specifico:
WWW. donareUsangue. it.

Lo stesso ministro Sirchia si è 
impegnato anche ad istituire la 
Giornata Nazionale del Donatore, 
in programma dal prossimo 8 giu­
gno; il grappo “Fratres” festeggia 
già ogni anno la Giornata del Do­
natore, ma quando questa festa 
avrà ricevuto il riconoscimento 
ufficiale, assumerà certamente 
maggiore importanza, pur mante­
nendo inalterato il suo significato 
e il fine, che è far conoscere l’as­
sociazione e incrementare il nu­
mero dei donatori.

Nella realtà locale operano di­
versi grappi di donatori, con un 
buon numero di iscritti, a cui si 
aggiungono sempre nuovi volonta­
ri; dall’ultima Festa del donatore 
che si è si è svolta a Camucia ad 
oggi, il gruppo “Fratres” ha regi­
strato un incremento del 20% 
delle donazioni, dovuto a nuovi 
donatori che, come ha lilevato il 
Presidente del gruppo Giuseppe 
Talli, sono giovani e molto motiva­
ti.

Come si può vedere, dal mon­
do del volontariato giungono nel 
complesso segnali positivi, che 
fanno sperare in un fiituro lumi­
noso.

Ma il futuro è già alle porte: 
domenica 8 settembre verrà 
inaugurata la nuova sede della Mi­
sericordia di Camucia, in via Capi- 
tini, in cui si trova anche la sede 
del Grappo “Fratres”.

Per ogni informazione e 
chiarimento, la sede del gruppo 
“Fratres” è aperta tutti i giorni fe­
riali. M.J.P.

malattie. La necessità di plasmade­
rivati, sommata al fabbisogno di 
globuli rossi, porta all’esigenza 
nella nostra Regione di almeno 
190 .000  donazioni all’anno, che, 
al momento, costituiscono il no­
stro obiettivo per l’autosufficienza 
regionale. Credo che sia evidente 
che, nella nostra Regione, si è ve­
rificato un significativo migliora­
mento degli interventi assistenziah. 
Pur essendosi realizzato in paral­
lelo un incremento della raccolta 
di sangue e plasma da parte delle 
Stratture trasfusionali, in collabo- 
razione con le Associazioni di vo­
lontariato del settore, lo stesso 
non risulta ancora sufficiente a ga­
rantire un margine adeguato e co­
stante all’autosufficienza di sangue 
e plasmaderivati.

Da ciò scaturisce il particolare 
interesse della Regione neOa pro­
mozione della donazione del 
sangue. Ecco perché, oltre a rivol­
gervi un sentito ringraziamento, Vi 
dico “Grazie, ma ancora non ba­
sta”, fiducioso che la Vostra rispo­
sta si manifesti con un rinnovato 
impegno, espressione dell’alto 
senso di solidarietà che è patrimo­
nio inestimabile della Toscana.

Enrico Rossi

O cea n o  d i S en si
Abbandonarmi a te!

Abbandonarmi a tuoi amorosi slanci 
Nell’abbraccio dei nostri corpi 
Che si cercano l’un l’altro 
Come le onde del mare la loro spiaggia 
E le radici deO’albero la propria terra.

Abbandonarmi a te!

All’oceano dei nostri sensi!
Mentre le tue mani cercano il mio corpo
che tumultuoso e morbido ti accoglie
e le mie mani il tuo
che travolto dalla passione
insieme al mio libero vibra
nello spazio infinito
del nostro incontenibile universo chiamato Amore. 

Abbandonarmi a te!

Alla tua brama l’accenno ad una mia debole resistenza! 
alla mia l’eco dei tuoi timori svaniti nel nulla.

Abbandonaiini a te!

Ora e per sempre Maria Teresa De Donato

“Ogni anno d’estate”
Ogni anno da mani firmamento
d’estate Raséna E solo
io ridivento risento dopo avere
fanciullo frinire a lungo
Rapito l’ipnotica contemplato
da liete cicala il grandioso
memorie riascolto Universo
ovunque il sussurrio e riaffidato
mi trovi degli antenati alle (adenti
solingo e attendo stelle
ritorno che la notte gl’inesauditi
fra viti al sole antichi
edufivi s’awicini desideri
In quelle di lucciole trasognato
pietrose pulsanti m’addormo
preziose si trapunga Ogni anno
terrazze e per incantagione d’estate
scolpite si trasfiguri io ridivento
sul code in vago fanciullo. M.Romualdi

MfìSSERELLi GIROLfìMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: TGPuppòiitiiiri^Ka'

ucwiwwu<aau>iimnow pr ogetto  com fo rt  

V .l e  G .  M a t t e o t t i ,  9 5  
T e l .  0 5 7 5 / 6 2 6 9 4  - C e l i .  3 3 5 / 6 3 7 7 8 6 6  

5 2 0 4 4  C a m u c i a  ( A r e z z o )

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 63065O (Segreteria telefonica)
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Chiesa di S. Maria del Calcinaio

La storia di Cortona ci tra­
manda che nei secoli XIV e 
XV fioriva in città e nella pe­
riferia la Corporazione o 

Arte dei Calzolai (o a m a i) soliti 
a conciare le pelli dopo averle 
tenute a bagno in una vasca 
d’acqua mista a calce. La loro atti­
vità non si limitò a quella profes­
sionale, ma si estese anche a quel­
la religiosa ed artistica. All’esterno 
del muro di cinta della suddetta 
vasca esisteva, dipinta in un taber-

Soppresso gli Scopetini (canonici 
di S. Salvatore ) ai quali era alfida- 
ta la cura della chiesa, nel 1653 
credette opportuno che questa 
passasse al seminario ed il ve­
scovo Serristori, ubbidiente, ac­
cettò l’imposizione pontificia. Ma 
l’aggregazione della chiesa al 
seminario sembra che non sia 
stata una scelta felice.

Infatti il seminario, “inaugu­
rato nel gennaio del 1654, restò 
aperto appena per un ventennio è

'  111I i W \

: i .
i .

nacolo, una bella Madonna del 
Trecento, quella che attualmente 
troneggia sull’altare maggiore del­
la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie al Calcinaio.

La storia di questa chiesa, 
autentico capolavoro del Rina­
scimento, si innesta con raffresco 
mariano a cui si attribuivano mira­
coli a non finire.

La fede dei cortonesi, spronati 
dall’entusiasmo religioso dei cal­
zolai, categoria allora molto in­
fluente nella città, fu la spinta che 
mosse autorità religiose e civili ad 
innalzare alla Madonna “il monu­
mento più importante e più bello 
di Cortona” ( cfr. A. Tafi- Immu- 
gine di Cortona- Calosci- Cor- 
tona-1989 )• Una chiesa “tanto 
bella scrive A. Della Cella in 
Cortona Antica- Ed.LU.NO- 
Cortona-1900 -che fu messa nel 
novero dei monumenti nazionali”. 
E quindi divenne prezioso patri­
monio del mondo.

Tra i primi entusiasti dell’ini­
ziativa dei calzolai fii Luca Signo- 
relli, gloria di Cortona. Fu proprio 
lui che per la costruzione della 
chiesa fece il nome dell’architetto 
Francesco di Giorgio Martini, se­
nese. Il 30 settembre 1485 fu po­
sta la prima pietra dell’ edificio 
sacro alla presenza delle autorità 
rehgiose, civili, delle rappresen­
tanze deOe varie categorie cittadi­
ne e di una fiumana di popolo. I 
lavori iniziarono subito e prose­
guirono a ritmo serrato per qual­
che anno, poi rallentarono per 
riprendere il ritmo di una volta nel 
1509 quando all’arclfitetto Fran­
cesco di Giorgio, deceduto nel no­
vembre del 1501, subentrò Pietro 
di Norbo, arcliitetto fiorentino, a 
cui si attribuisce anche la realizza­
zione della cupola. Nel 1514 la 
chiesa era ultimata. In meno di 
trent’anni!

Il 17 ottobre 1604 fu consa­
crata dal vescovo Filippo Bardi e 
fu dedicata alla Madonna delle Gr- 
zie.

Le cronache di quei tempi 
riportano le liti, tutt’altro che edifi­
canti, tra religiosi e il Comune ed 
il Vescovo, contrasti che portarono 
lo scompiglio tra la cittadinanza. 
Papa Innocenzo X, dopo aver

fu definitivamente chiuso nel 
1674” ( cfr.P. Matracci-Uò/e5<s! di 
S. Maria delle Grazie al Calci­
naio- Calosci- Cortona - 1992), 
anche perché veniva a trovarsi un 
po’ troppo fuori città; e poi le 
spese per la manutenzione del 
complesso architettonico erano 
davvero gravose. Comunque per 
ben tre volte si tentò l’aggregazio­
ne del Seminario alla chiesa.

Dopo la chiusura del semina­
rio per ben quarant’anni la chiesa 
fii abbandonata e profanata. G. 
Mancini (Manoscritti Accademia 
Etnisca) ebbe a scrivere che nella 
cliiesa “m si lasciava perfim  te­
nere il letame e battere il grano 
nell’estate”. E il Della Cella (M) 
scrisse che 'Teffige della Ma­
donna venne nascosta, forse 
murata”.

Con la concessione della 
chiesa agli scolopi nel 1708 si 
voltò pagina nella storia di questo 
tempio tanto ammirato dai com­
petenti d’arte. Si realizzarono i 
restauri più urgenti. E la gente lo­
dò lo spirito di iniziativa dei figli di 
S. Giuseppe Calasanzio che, pur­
troppo, nel giugno del 1777 si 
trasferirono a S. Benedetto. La 
difesa del Calcinaio fu nuovamen­
te riunita al Seminario. Nel 1786 
fu sede parrocchiale di S. Biagio 
in Saicotto e in seguito di S. 
Vincenzo. Il parroco per pagare i 
debiti di restauro fu costretto a 
vendere tutto il piombo del tetto 
deOa cupola che venne nuova­
mente ricoperta con lo stesso 
materiale nel 1949 per opera 
della Soprintendenza di Arezzo a 
cui va il merito anche dell’ottimo 
restauro del 1974. Una storia con 
troppi passaggi di gestione e quin­
di un po’ complicata quella della 
chiesa del Calcinaio, che dal 1992 
è affidata al parroco Don Ottorino 
Cosimi.

L’edificio sacro è a croce 
latina. Unica navata. Lunghezza m 
46,60; larghezza navata m 11,30; 
larghezza-crociera m 35,10; altez­
za-navata m 23; altezza- intemocu- 
pola m 53, 27. Davvero elegante 
questa cupola ottagonale che svet­
ta sopra il tamburo ricco di fine­
stre e che offre al visitatore un 
rarissimo spettacolo dell’architet­

tura pura rinascimentale. “Fu 
finita nel 1513”, così scrive il 
Della Cella (?w)” p-184

L’attento visitatore non si la- 
scerà sfuggire quanto di meglio ci 
potevano tramandare i geni Fran­
cesco di Giorgio Martini e Pietro 
di Norbo con questo capolavoro 
“perfetto e incorruttibile neOa sua 
purezza cristallina”, così lo defini­
sce M. Becattini. Ottimamente col­
locate le sei cappelle laterali nella 
navata della chiesa e non meno 
indovinate le quattro della crocie­
ra. L’altare maggiore, a forma di 
edicola, opera di B. Covatti

(1519), racchiude l’antica edicola 
in cui si conserva l’affresco della 
Madonna col Bambino, che era 
sul muro di cinta del vascone dei 
calzolai. E’ di autore ignoto. Sulla 
facciata la vetrata della Madonna 
della misericordia, opera prezio­
sa del Marcillat. Qui, nel silenzio 
di questa mistica cattedrale del 
deserto, soffermiamoci ad ammi­
rare la classicità amioniosa delle 
sue linee in pietra e tentiamo di 
goderci l’incantevole verticalismo 
di una cupola stupenda.

Ci sentiremo elevati verso l’In­
finito. Padre Ugolino Vagnuzzi

la giornata mondiale della gioventù a Toronto

L’esperienza di alcuni cortonesi

Da quando l’attuale Papa, 
Giovanni Paolo n, ha forte­
mente voluto e quindi isti­
tuito le giornate mondiah 

della gioventù, ogni due-tre anni 
migliaia se non milioni di giovani 
provenienti da tutto il mondo si 
radunano nel luogo scelto dalla 
Chiesa, dove si ritiene che vi sia 
maggior bisogno di diffondere un 
messaggio cristiano.

Tra i più numerosi ad acco­
gliere l’invito del Papa vi sono 
sempre gli itafiani, gli spagnoli e i 
polacchi anche in conseguenza 
del fatto che Italia, Spagna e Polo­
nia sono i paesi con più cattolici. 
Dopo Roma, nell’anno giubilare, 
il Pontefice ha dato appuntamento 
ai giovani a Toronto nel 2002. 
Così quest’anno molte persone, 
tra cui un gruppo di cortonesi, 
appartenenti al cammino neocate- 
cumenale, si sono recate in pelle­
grinaggio nella città canadese, 
animate tanto dallo spirito della 
fede che dalla possibilità di 
conoscere luoghi lontani e sicura­
mente diversi dai nostri per tradi­
zioni e costumi. Durante il viaggio, 
che si è svolto dal 21 luglio al 2 
^osto, è stato possibile visitai-e le 
città di New York, Buffalo, Albany 
e le cascate del Niagara Falls.

ta la preparazione all’incontro con 
il Santo Padre attraverso varie 
iniziative fra cui l’Eucarestia e an­
che l’incontro con alcune comu­
nità italiane residenti in Canada.

Sabato 27 lugfio tutte le 
800.000 persone presenti si sono 
incamminate, ognuna dal proprio 
alloggio, per convergere nel luogo 
dell’incontro, coprendo una di­
stanza che poteva oscillare dai 5 ai 
10 Km, contribuendo sicuramente 
a rendere ancora più significativa 
la scelta di partecipare ad un 
simile evento. In serata i giovani 
sono stati raggiunti da Giovanni 
Paolo e insieme sono stati recitati i 
vespri. Incoraggiati dalle parole 
del Santo padre: “voi siete il sale 
della terra e la luce del mondo” 
(ovviamente riferito a tutti i giova­
ni), noi partecipanti abbiamo sop­
portato l’inclemenza del tempo, 
infatti la notte è piovuto ripetuta- 
mente e la stessa cosa è avvenuta 
nelle prime ore della domenica 
mattina fin quando (che sia stato 
voluto dal cielo?) il Papa non ha 
Iniziato la celebrazione eucaristica 
a conclusione della G.M.G.

Il Pontefice con il suo messag­
gio, animato da una voce sicura­
mente giovane di spirito, ha voluto 
ribadire a tutti come sia possibile

Al di là dell’incontro con il 
Santo padre, altamente toccante è 
stata la visita al Ground zero ov­
vero il luogo dove sorgevano le 
torri gemelle. Con lo stesso spirito 
con il quale ci si reca ad un san­
tuario è stato possibile pregare sia 
per le vittime dell’11 settembre 
che per gfi attentatori, dato che 
Gesù Cristo stesso diceva: “pregate 
per i vostri nemici”.

Prima di giungere in autobus 
a Toronto, dopo essere atterrati a 
New York, è stata fatta una tappa 
anche ad Albany, nel luogo dove 
sono stati martirizzati dagli Indiani 
Irochesi due missionari gesuiti 
francesi che intendevano far co­
noscere il cristianesimo agli Cro­
ni, una popolazione locale.

Giunti a Toronto è incomincia-

dare vita ad un mondo diverso da 
quello che spesso ci propone la 
nostra società consumistica. I gio­
vani oltre ad essere sale e luce 
devono essere anche sentinelle 
che vigilano affinché il mondo 
proceda su binari di equità, di 
giustizia e di pace. Forti di queste 
parole che hanno fatto sentire tutti 
noi partecipanti, provenienti da 
ogni parte del mondo, un’unica 
comunità, un unico gruppo, ci 
siamo avviati per la via del ritorno, 
sicuramente più ricchi nello spi­
rito e desiderosi di trasmettere e 
mettere in pratica il messaggio di 
un Papa ormai divenuto da tempo 
l’idolo di molti giovani.

Arrivederci a Colonia, in Ger­
mania, fra tre anni.

Marcello Capacci

Feste^amentì del IV Centenario d e l  traslazione 
del Crocifisso che parlò a S. M argherita

D a lla  ch iesa d i  S.Francesco 
a quella del Santuario (1602-2002)

nel crogiolo, la sena di Dio, 
esultante di fenore e d'amore 
dirino, disse: "Per amore tuo. 
Signore mio Gesù Cristo, che 
affrontasti per me tanti supplizi, 
mi offro a sopporUire con gioia 
ogni tonnento. pronto a bnuinu-e 
per Te, amore mio, anche la 
morte', (fra (iiunta Iksvgnatì-U'g.S', D

Ibxìgramma:
1 - Religioso-liturgico-spiiluale è 
celebrato nei giorni 22-25 ^osto 
2(M)2;
2 - Storico-cultunde-iutistico che 
si celebrerà nei giorni 12-15 di­
cembre 2(K)2.

Un fratenio saluto a nome 
mio e di questo fraternità.

P. Federico Comacchini 
e Fraternità di S.Marglierita

Crocifìsso ligneo del 1200 che 
parlò a S. Margljerita

Ix
Gesù che la inritova a 
combattere e a sopportu'e 
tutte le difficoltà e prove 

er purificai-si come Toro

D a “Le C elle”
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 01 settembre 2002
Mt. 156 21-27

L’estraterrestre 
tra gli uomini

La storia di tutti i tempi regi­
stra popoli di più avanzata civiltà 
che in forza di questo s'impongo­
no ad altri popoh in condizioni di 
sottosviluppo, come neH'antichità 
classica è stato dei Greci nei 
confi’onti di altre etnie, o dei mis­
sionari nella Cina del '600, impor­
tatori nel seno stesso della corte 
imperiale, di conoscenze e pro­
gresso tecnico là idlora sconosciu­
ti, ma guardati allo stesso tempo 
come potenziale elemento disgre­
gatore di una civiltà di origini 
millenaiie.

Il fenomeno di proporzioni 
ancora più soqn-endenti si ripete 
quando appare nello scenario del- 
a storia uno che dice di essere di 
lassù, contrapposto a tutti gli altri 
esseri umani ch’egli definisce di 
quaggiù; in altre parole un pre­
sunto estrateiTestre tra gli abitanti 
di questo pianeta. Il primo effetto 
ch’egli ottiene è di riscuotere 
un’ammirazione ch’egli a stento 
riesce a bloccare, ma insieme an­
che un disorientamento delle co­
scienze per il suo volere entrare 
nel privato più geloso di ogni in­
dividuo ed espropriarlo di ciò che 
è suo intangibile possesso, e cioè 
degli affetti più sacri, quando pro­
clama; “Clii ama il padre o la ma­
dre più di me non è degno di me, 
chi ama il figlio o la figlia più di 
me non è degno di me.” Mt 10, 
37, col tentativo di toglierci il di­
ritto ad essere arbitri di noi stessi:

“Se qualcuno vnol venire dietro di 
me rinneghi se stesso”, e del no­
stro destino:

"Chi mrrà scdvare la propria 
vita la larderà; ma chi j)erderà 
la pmpria vita Jm- causa mia la 
troierà. ”

Al momento ch’egli faceva 
queste incredibili richieste non è 
stato subito chiaro come esse 
sarebbero state accolte dal con­
sorzio umano, ma è facile a di­
stanza di tempo valutoi'e le reazio­
ni a questa sua incredibile in­
vadenza. E’ strano infatti ch’egli, 
come era prevedibile, non sia 
stato giudicato temenuio ed illuso, 
ma accolto invece con sommo 
rispetto, e considerato non come 
l’esattore di tasse impossibili a 
pagare, ma immagine eloquente di 
abnegazione di sé, facendo per 
primo (|uello che egli chiedeva 
agli altri.

Ancora più soqirendente che 
chi lo sc^ie nelle sue più esorbi­
tanti ricliieste, non finisce con l’es­
sere impoverito della sua riccbezz- 
za umana, ma rctolizzato al massi­
mo nelle sue potenzialità. Se Fran­
cesco di As,sisi avesse solo sc*guito 
se stesso, sarebbe rimasto senza 
volto nello scenario della storia 
umaiia, la sua grajidezza e la sua 
fama nascono .solo dall’aver cre­
duto r^donevoli e attuabili le cose 
più ardue che Cristo a tutti richie­
de.

Cellario

Qualità, o velocità
A tutti i clienti verrà offerto in omaggio 

il vigente orario FS di Trenitalia 
A N C H E  A S P O R T O

m  XXV APRILE, 45  CAMICIA (AR) - TEI. 0575 .62122
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Chiòtti e zitti
L’argomento è stato ampiamente dibattuto. 
Abbiamo dato spazio a tutte le opinioni. 
Questo è l ’ultimo intervento sul tema.

Nel numero 9 del 15 maggio 
2002 del quindicinale L’ETRU- 
RIA, in merito alla vendita della 
Casa di Riposo “C. S em ini”, 
venivano sollecitate al gruppo 
D.S. del consiglio com unale di 
Cortona delle spiegazioni e, di 
conseguenza, all’amministrazio­
ne che essi sorreggono.

Purtroppo lo zelo dimostra­
to dagli am m inistratori in 
questione con l’articolo su 
L’ETRURIA del 28 febbraio 
passato, con cui presum evano 
di aver dato “un chiarim ento 
una volta per tutte” , sta a 
dimostrare che non si è chiarito 
proprio un fico secco. Alla data 
odierna non risulta che sia stata 
data alcuna risposta ne’ diretta 
né indiretta a quanto evidenzia­
to e cioè, sulle m odalità 
amministrative seguite per 
l’alienazione non ritenute 
troppo trasparenti ed ortodosse. 
Non sem bra che potessero 
rico rrere  ragioni speciali per 
l’alienazione a mezzo licitazione 
privata ed in particolare che la 
stessa potesse avvenire senza la 
dovuta pubblicità.

Nessun avviso d ’asta è stato 
pubblicato, per quanto ci risulta 
e confermato, né all’albo preto­
rio né in altra parte. Sarebbe 
stato anom alo procedere all’a­
lienazione a trattativa privata ma 
almeno l’operato sarebbe stato 
più lineare e sicuramente meno 
disdicevole. Per le alienazioni 
im m obiliari, la contabilità di 
stato non prevede il ricorso alla 
licitazione privata, se non come 
detto per ragioni speciali né 
tanto meno che si possa evitare 
qualsiasi form a di pubblicità o 
avviso d ’asta.

Si è data solo pubblicità a 
mezzo stam pa dei soggetti 
invitati a partecipare e ciò non 
in conformità alle leggi vigenti. 
Di fronte a tali anomalie denun­
ciate, sono rimasti tutti “chiotti 
e zitti”; sem brano essersi 
cacciati in un buco di ragno o, 
per dirla con un francesism o, 
sem brano essersi cacciati in 
un” cul-de-sac”; nessuno ha 
osato fiatare né è stato emesso 
alcun com unicato stam pa 
diill’ufficio addetto del comune, 
per sm entire le affermazioni 
fatte, che ragionevolm ente ci 
inducono a dichiarare esatte.

La questione era ed è di 
carattere generale e d ’interesse 
rilevante p e r tutti i cortonesi 
che si sono visti spogliare di un 
lascito che avrebbe dovuto 
onorare la città. Non siamo dei 
provinciali, com e si vuole fare 
apparire  da taluno, che non 
sanno guardare oltre al proprio 
naso e nem m eno degli sprov­
veduti.

Vogliamo che Cortona c re ­

sca nel benessere ed arricchirsi 
di cultura ma, la vendita di tale 
immobile ha offeso indecorosa­
m ente quanti credono che si 
debbano rispettare le volontà 
dei defunti, dal momento che le 
parole dei viventi non sem pre 
hanno il valore che un tempo 
veniva loro attribuito di 
“contraatto” , e p e r questo vo­
gliamo tornarci sopra. E’ stato 
venduto l ’invendibile; è stato 
offerto a terzi un bene di incal­
colabile valore, non solo econo­
mico ma soprattutto affettivo. 
Qualche dubbio sulla stima 
deH’immobile potrebbe sorgere 
se si tiene conto che in Cortona 
il prezzo delle abitazioni, di sei 
0 sette stanze, per com e viene 
riferito a noi non addetti al m er­
cato im m obiliare, raggiunge 
cifre ragguardevoli, pari a quat­
trocento cinquanta cinquecento 
milioni delle vecchie lire. 
Vogliamo affermare che l’aliena­
zione, per il fatto stesso di 
essere stata fatta senza i crismi 
della pubblicità, non ha, allo 
stato attuale, alcun valore, per 
cui la gara stessa dovrebbe 
essere rinnovata. La stessa 
contabilità di stato stabihsce che 
“ le pubblicazioni ed inserzioni 
suddette sono necessarie per la 
regolarità dei contratti”. Se 
quindi la pubblicità è presuppo­
sto di regolarità del contratto, la 
m ancanza di essa lo rende 
irregolare, ragion p er cui lo 
stesso potrebbe essere annulla­
bile. Se così è, e non potrebbe 
essere diversam ente, si potrà 
rimettere in discussione l’intero 
operato, anche se da parte 
deH’am m inistrazione e
dell’Università della Georgia si è 
già brindato al risultato conse­
guito. Si dovrà tornare, signor 
Sindaco, a stappare qualche 
altra  bottiglia di spum ante 
perché il “botto” della prim a 
non sem bra essere ben riuscito 
per cui, come dicevano i latini 
“repetita iuvant”, si dovrebbe 
aprirne una seconda, così, for­
se, per il prossimo carnevale, si 
potrebbe fare più clamore.

E’ bene che si dica e si 
sottolinei, che questa non è una 
crociata contro l’Università del­
la Georgia che è ben venuta in 
Cortona; è una crociata, se così 
si vuole definire, contro l ’a rre­
tratezza amministrativa e contro 
la m ancata conservazione dei 
gioielli che sono parte fonda- 
mentale della nostra comunità. 
Di “b ischerate” ne sono state 
fatte tante ma questa è proprio 
una delle ultime, è com e una 
ciliegina sulla to rta  o com e la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso.

p ierob orrel!o@ lib ero .it

SC A D B U ZA R IO  F ISC AU B  
X: AMlVnXTISTRATIVO
(A  G im A  DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDÌ 
16 SETTEMBRE

IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTI­
TUTI D’IMPOSTA - RITENUTE AL­
LA FONTE - Scade il termine per il 
versamento delle ritenute operate 
nel corso del mese precedente sui 
redditi di lavoro autonomo, etc. 
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSA­

MENTI - Scade il termine per effet­
tuare la liquidazione periodica ed 
il versamento dell’Imposta sul 
Valore Aggiimto.
DATORI DI LAVORO E COMMIT­
TENTI - Scade il termine per il 
versamento dei contributi relativi 
ai lavoratori dipendenti e ai colla­
boratori coordinati e continuativi.

Terontola sott’acqua
E’ bastata una pioggia più in­

tensa delle precedenti, per mettere 
Terontola sott’acqua, mercoledì 21 
agosto. Scantinati allagati e strade 
interrotte compresa la Statale 71 al­
l’altezza della caserma dei Cara­
binieri ed anche viale Michelangelo, 
ma grazie all’intervento immediato 
dei Vigili del fuoco e degh operai 
della Provincia, la situazione è stata 
riportata alla normalità in breve 
tempo. Come riportato anche in al­
tre cronache, la situazione è stata 
determinata dal fatto che sono al­
cuni anni che non viene effettuata la 
manutenzione ordinaria da parte 
del Comune di Cortona, per cui i 
tombini intasati, i fossi non ripuliti e 
le griglie chiuse, hanno impedito 
all’acqua di defluire regolarmente.

Secondo 1 verdi, la situazione da 
un punto di vista ambientale sta 
progressivamente peggiorando di 
anno in anno, un po’ per Tincuria 
dei cittadini ed un po’ per la cro­
nica inefficienza deU’assessorato ai 
lavori pubblici da diversi anni a 
questa parte. Lungo la strada delle 
Contesse ci sono alcune frane, do­
vute al cedimento dei muri di retta 
che non sono state ripristinate dai 
proprietari dei terreni ma che rap­
presentando un pericolo per la cir­
colazione, Tiimministrazione comu­
nale dovrebbe intervenire come 
previsto dalla legge, anche perché 
lasciando le cose, così come sono, 
di fronte ad altri eventi metereologi- 
ci, vi è il rischio concreto di veder 
franare altri tratti di muri lungo la

strada.
In generale di muri a secco 

franati nell’intera collina ve ne sono 
molti, ma se non verranno anch’essi 
risistemati è chiaro che l’acqua 
scenderà sempre più velocemente a 
valle con gravi rischi per le zone 
abitate sottostanti, oltre alle proba­
bili interruzioni stradali. La strada di 
Via Michelangelo di fronte alle Corti 
a Terontola è sempre allagata, per­
ché dovrebbe essere effettuato un 
lavoro definitivo di alzamento della 
strada a partire dalla chiesa ed il 
cimitero con una pendenza costante 
fino all’imbocco sulla Statale 75 per 
Tlioro, rifacendo i fossi laterali ed i 
relativi marciapiedi.

Per quanto concerne le discari­
che abusive, nei mesi passati alcuni 
interventi sulla stampa hanno messo 
in evidenza le situazioni più eclatan­
ti, da parte di forze politiche e citta­
dini anche stranieri che con tanto di 
foto hanno documentato le varie 
discariche come quelle del cimitero 
di Cortona o lungo la strada che 
porta al Torreone oppure nella 
collina di Sepoltaglia, ma ad oggi il 
tutto è passato sotto silenzio, nes­
suno è intervenuto e tutto procede 
nell’assoluta noncuranza di chi 
invece dovrebbe occuparsene. Il 
patrimonio ambientale di Cortona 
uno fra i più belli del mondo deve 
essere mantenuto e conservato 
come il patrimonio culturale, artisti­
co e storico, che fanno della nostra 
città una delle perle d’Italia.

Doriano Simeoni

Boschi e tunghi Devastazioni e tasse
“Ma ‘n du vite c’an rumeto ‘gni cosa, peggio d ’un branco dé cignéU. 

Vedarete che i fonghi pé un per d’anni nun c’arfaranno. Ma pù amirete qui: 
cartacce, buste de plastica, barattegli de bibbete. E’ tutto pieno. E’ peggio de ‘na 
cuncimèa”. Così mi apostrofa Gigi, un montagnino verace di oltre ottant’anni, 
mentre munito di paniere e bastone regolamentare mi inoltro nei boschi di 
Vallecalda, zona La Cuppia. Mi guardo attorno e mi accorgo che le sue osserva­
zioni sono più che fondate: robaccia e distruzione del sottobosco regnano 
dappertutto. Mi colpisce inoltre una devastazione particolare, oltre l’abbandono 
di lattine di coca, aranciata e buste di plastica, quella della distruzione selvaggia 
dei funghi ritenuti non buoni e dei rastrellamenti suU’humus costruito dai 
depositi di fogliame e sulle zone felciate oppure a vegetazione di lamponi, lùtto 
rivoltato e sradicato davvero come se vi fosse passato un branco di cinghiali o 
uno sciame di bibliche cavallette.

Dopo due ore ho trovato solo otto fungili, ma in compenso nel mio paniere 
sono finite anche ben 19 buste di plastica due delle quali utilizzate per riportare 
via otto lattine di bibite varie (meglio non nominarle altiìmenti si aggiunge la 
beffa di una pubblicità non meritata).

Tornato a casa mostro l’insolita raccolta ad alcuni amici che mi prendono 
per scemo. Racconto questo non per sentirmi dire bravo o avere qualche 
ringraziamento. L’ho fatto di mia iniziativa e tale la cosa sarebbe dovuta restare 
se uscendo dal bosco non avessi trovato altri abitanti della nostra montagna che, 
così come avevo fatto io, avevano, assieme ai funghi, raccolto anche loro buste e 
barattoli, cioè l’immondizia lasciata da questi barbaii-cittadini sempre pronti a 
giudicare il prossimo e mai i propri comportamenti.

Inoltre lo faccio in forma riservata per evitare ogni pronto commento 
moralistico e farisaico che ormai non manca mai su questi argomenti. Ed infine 
per sollevare una questione che alcuni montagnini mi hanno posto: quella delle 
nuove tasse preannunciate dalla Comunità montana di Sansepolcro che ha 
preavvertito dell’emissione, in settembre-ottobre, di un balzello istituito con una 
leggina regionale per la irregimentazione delle acque montane. Un balzello 
davvero strano per quei pochi montanini che sono rimasti. Non solo devono 
tenere fossi e boschi puliti per difendersi dalla vendetta della natura, ma devono 
subire la maledizione di invasioni vandaliche ricorrenti in occasione della 
venuta dei funghi da parte dei cittadini che tali prodotti del bosco invece dovreb­
bero comprare al mercato. Ed insieme subire la beffa di un balzello ingiusto che 
grida vendetta e ribellione per l’ignominia con cui viene istituito da un governo 
locale che tutti ritengono amico.

Stai a vedere che i capoccioni che siedono nel parlamento regionale hanno 
deciso di regalare anche la Toscana al già ricco Berlusconi!

Di solito si comincia sempre così: si va a colpire lelettorato amico pensan­
do che siano pecoreOe, docili e tonte, sempre pronte a farsi tosare. Eh no! 
Questa volta la montagna della piccola proprietà contadina potrebbe costituire 
un comitato di difesa per vederci chiaro. Se una leggina per recuperare risorse 
andava fatta non era meglio farla per chiedere restituzione di contributi ai 
grandi patrimoni (che ne hanno usufruito a iosa) e a tutti coloro che hanno 
aziende di turismo commerciale invece che di vero e proprio agriturismo? So 
che quest’ultima affermazione potrebbe scandalizzare molti benpensanti, ma 
per me tutto finisce qui e tomo a reimmergermi nella quiete montagnina.

Lettera firmata

Fattorini
Il 27 maggio 2002 Elena Fattorini ci 
ha lasciato. Nel ricordarne le grandi 
doti umane, di amicizia e solidarietà 
verso gli altri, Roberta e Rosella ne 
danno il triste annuncio a tutti 
coloro che l’hanno conosciuta, 
apprezzata e rispettata.

• •

Sono già più di tre iinni da 
quando Francesca ha lasciato 
questa terra, lasciando un 
vuoto incolmabile in tutti i 
suoi cari, amici e conoscenti, ma in 

particolare nel suo adorato 
Pasquino.

Francesca era la sua compagna 
da lungo tempo, era il suo vero 
sostegno, il suo rifugio e, so­
prattutto, la sua speranza per gh 
anni particolari della vecchiaia. Si 
sa quando si va avanti con l’età il 
rapporto a due si fortifica in modo 
più deciso, si vive giornalmente 
anche con la preoccupazione che 
non accada nulla e ci si interessa 
anche di un piccolo problema, 
anche di una semplice influenza. 
Francesca era una donna semplice, 
molto sensibile, riservata, porgeva a 
tutti il suo saluto, il suo sorriso era 
il suo augurio.

Aveva una gentilezza per tu tti, 
anche se la vita era stata cmdele 
privandola nel fiore della giovinezza 
di una bella figha, forse il cielo

aveva stabilito che Lei doveva river­
sare i suoi affetti su molti altri.
I bambini erano la sua defizia, si 
percepiva subito il suo carisma di 
mamma che non si era spento, anzi 
rifioriva come i suoi proftimati fiori 
del giardino.

Eh, caro Pasquino, non devi 
dire più che la tua Francesca ti ha 
lasciato solo, ora ti è più vicina che 
mai; se fai un respiro e se ascolti il 
battito del tuo cuore, se ascolti bene 
il suo è proprio in armonia con il 
tuo. Ivan Landì

Ricordo del maestro Gheroni

Giovanni Gheroni, studiò 
presso il seminario di Cor­
tona, conseguito il diploma 
di abilitazione m ostrale si 
trasferì a Como per lavorare, come 

educatore, presso vari collegi, ma 
restò la sua attiva opera presso il 
collegio “Gallio”.

Nel 1942 vinse il concorso ma­
gistrale ed entrò nell’insegnamento 
a Paré ed in altri luoghi della 
provincia di Como.

Per assistere meglio i genitori 
rientrò nel 1948 in Toscana e nel 
1955 conseguì presso l’Università 
di Urbino il diploma di “AbiUta- 
zione alla Vigilanza” nelle scuole e- 
lementari, ma egli rimase sempre 
dedito all’insegnamento, fino al 
1977.

Fu tra i primi a credere nell’e­

spansione economica e sociale di 
Camucia, trasferì su moltissimi 
giovani la sua forte carica umana e 
civile.

Il 26 giugno ha lasciato questa 
terra e certamente Camucia ha 
perso un punto qualificante della 
sua storia, una personalità che ha 
foraiato molti camuciesi che ancora 
oggi lo ricordano con stima, affetto 
e simpatia.

Fu l’anima del sottocomitato del 
Patronato Scolastico di Cortona, 
comitato che cercava, in qualche 
maniera, di sostenere i bambini agli 
studi concedendo degli aiuti alle 
famiglie disagiate.

Per i meriti acquisiti, nello 
svolgere diligentemente quest’opera 
così meritoria, il Ministero della 
Pubblica Istruzione gli conferì la 
medaglia di bronzo.

Fu, come abbiamo sopra ricor­
dato, cittadino attivo aderente alla 
Pro Loco di Camucia, fu tra i coloro 
che contribuì al sorgere della locale 
Confraternita di Misericordia. Uomo 
di fede, integerrimo, impegnato; fu 
maestro di scuola, ma anche 
maestro di vita.

Esprimiamo alla vedova, signo­
ra Evefina, alle figlie Anna Maria e 
Margherita brave e stimate 
insegnanti, ai generi e ai nipoti le 
nostre più vive condoglianze.

Ivan Landi

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Euro 25,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 
su specifica richiesta. Eimporto destinato all’Ente sarà versato direttamente dal Giornale l ’Etruria.

MENCHETTIjpvtPRESÀ^
I ^ noranzeX,
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Tennis Club Camucia

L’aretina Scartoni perde in finale
Dal 17 al 24 agosto si è 

svolto a Camucia presso il 
Circolo Seven Point il 
Torneo Nazionale Open 

Femminile di prima categoria.
Questo torneo aveva un 

montepremi interessante di 
cinquemila euro.

Importante ricordare che 
anche in questa circostanza la 
Banca Popolare di Cortona si è 
dimostrata munifico sponsor.

Al nastro di partenza ben 42 
giocatrici.

Il tabellone ne prevedeva 24 
in categoria B, e di queste ben 5 in 
Bl.

Teste di serie Katia Altilia, 
Alice Canepa, Francesca Romano 
e Tai'etina Monica Scartoni.

Sono state inserite come 
seconde teste di serie Cristina 
Salvi, Katia Piccolini, Marzia 
Grossi, Agnese Zuccliini, Valentina

Murgo, Anna Sabrina Ferrari, 
Rachele Bertacchi e Alexa Virgili.

Un tabellone di tutto rispetto 
che ha dimostrato nelle partite, 
che si sono succedute nei campi 
del Seven Point, la grinta e la 
tecnica di gran parte delle donne 
scese in campo.

Un cenno particolare lo 
dobbiamo alla giovanissima Alexa 
Virghi, nipote dell’ex centravanti 
della Fiorentina, che ha saputo 
con eleganza e grinta stare sul 
campo fino a quando ha dovuto 
cedere le armi alla più esperta 
Katia Piccolini.

Il tempo non è stato dei 
mighori, ma la possibilità per il 
Seven Point di far giocare al 
coperto ha risolto tutti i problemi.

Numeroso il pubblico che è 
finalmente tornato ad assistere ed 
a tifare per queste ragazze 
veramente in gamba.

La finale ha visto scendere in 
campo l’aretina Scartoni contro la 
tennista ligure iscritta al Tennis 
Club Napoli, AUce Canepa.

E’ stato un incontro vivace 
perchè entrambe le giocatrici 
hanno la stessa categoria, sono 
infatti tutte e due in Bl.

Ha vinto con merito la tennis 
ligure Alice Canape che ha trovato 
nell’aretina una degna ed agguer­
rita avversaria.

Dopo l’incontro gli applausi, 
le premiazioni e per Spartaco 
Vannucci, importante presidente 
di questo circolo, la soddisfazione 
che tutto era andato per il meglio.

Organizzare un torneo 
femminile è sicuramente una 
impresa ardua; Spartaco da anni 
ci riesce con immancabile puntua­
lità portando nei campi da tennis 
di Camucia il meglio delle gioca­
trici italiane di tennis. Bravo!

Nella tappa di Cortona det Circuito Umbria Tennis

M olte  p o sitiv e  con ferm e  
nella IV categoria e negli Under

E Luca Bassini cortonese doc 
la conferma di questo 
torneo Umbria tennis che 
si è svolto nei giorni scorsi 

a Cortona.
Un anno davvero d’oro per il 

bravo Luca che quest’anno sta 
vincendo tornei a ripetizione in 
tutte le provincie di Arezzo e 
Siena. Agevolato dal forfait di 
Lolfredo in finale Bassini ha 
trovato Alesandro La Cognata 
ragazzino terribile del Circolo 
Tennis di Sinalunga che ha 
opposto una modesta resistenza, 
avendo in semifinale giocato per 
oltre tre ore con la T.D.S. n. 5 
superando il bibbienese Zoccola

solo al terzo set con il punteggio di 
5-, 7-5,6-2.

Perché sto parlando bene di 
un giovane che fino a qualche 
settimana fa non conoscevo ed 
appartiene al circolo Savelh di 
Sinalunga?

Perché questo giocatore è 
allievo del maestro Davide Gre- 
gianin, cortonese di abitazione ed 
ex maestro del Circolo di Cortona.

Per dirla fino in fondo altri tre 
giocatori, due nella cat. Under 14 
m. Grazi Giacomo e Giovanni Ga­
loppo di Sinalunga e Francesca 
Ghezzi di Chiusi nella Cat. Under 
16 sono stati inseriti nell’elenco 
dei giocatori ammessi ai prossimi

campionati itahani sono tutti 
allievi del maestro Gregianin e 
della maestra Katy... complimenti 
vivissimi!

Nel Torneo Under 12 Fem­
minile, vittoria deOa tennista 
Parolai Beatrice di Laterina che, 
si allena e gioca per il matchball 
Firenze anche questa giocatrice di 
buone speranze e, se manterrà le 
promesse, sentiremo parlare di 
lei in un futuro non molto 
lontano. Sempre presente come 
sponsor ufficiale la Banca 
Popolare di Cortona, insostituibi­
le per la sensibihtà dimostrata 
anche in questa occasione.

Alfredo BuMini

Tennis Club Cortona

Ritto pronto per il calcio di inizio
Finalmente i lavori sono 

terminati subito dopo le 
giornate del ferragosto. La 
ditta sta per consegnare 

l’opera all’Amministrazione 
comunale e questa siglerà con il 
Tennis Club Cortona la convenzio­
ne per la concessione in uso di 
questo incantevole campo di 
calcetto.

Dobbiamo però verificare 
alcune cose che già stonano e che

escludere in futuro la partc*cipazio- 
ne al gioco dei ragazzi che doves­
sero dimostrarsi poco attenti al 
bene pubblico.

Per quanto riguarda inva'e gli 
adulti, il campo è a loro disposi­
zione anche nelle ore serali, in 
quanto è dotato di adeguata illumi­
nazione che è stata prerista anche 
lungo il viale che dall'ingresso dei 
campi da tennis porta alla nuova 
struttura sportiva.

di riutili/jare quell'art*a ex patti­
naggio, oggi in disuso, jxt un'atti­
vità sj^rtira di sicuro richiiuno ed 
interesse.

Dunciue un grazie caloroso al 
sindaco Riichini, all'assessore allo 
sport Inetti e a tutta la Giunta 
comun;de per aver aderito alla 
richiesta.

Un grazie infine anche ai 
funzionari del Comune che ci 
hanno seguito nel lavoro.

dovranno avere una pronta corre­
zione; una delle due porte 
d’ingresso, quella lungo la strada, 
ha già avuto la visita di qualche 
deprecabile scalmanato che, non 
potendo entrare nel campo, si è 
diveitito a prendere a calci la rete 
metallica tanto da curvarla verso 
l’interno.

Questi atti vandalici depreca­
bili ma reali ci hanno indotto a 
dotai’e il campo di calcetto di una 
telecamera collegata ad un video e 
ad un registratore per registrare 
nel corso della giornata tutti i 
movimenti che avvengono all’iner- 
no, durante le partite, e all'ester­
no.

Recuperando le immagini dei 
vandali, procederemo nei loro 
confronti per rie legali; presuppo­
nendo che possano essere dei 
minori, riteremmo responsabili i 
genitori.

Per quanto riguarda il calcet­
to, attendiamo la consegna ufficia­
le al Tennis Club, previa inaugura­
zione ufficiale che sarà a cura 
dell'Amministrazione comunale.

Ricordiamo che, per accordi 
intercorsi, il campo di calcetto 
sarà a disposizione gratuita 
quattro ore al giorno per i ragazzi 
delle scuole dell’obbligo, fino alla 
terza media.

Per evitare un ingresso 
indiscriminato, disordinato e poco 
educativo, i ragazzi dovranno 
ritirare presso la segreteria del 
tennis un modulo nel quale scrive­
re il nominativo, l’età e il numero 
di telefono del ragazzo per un 
complessivo di 7 unità. Costituite 
le due squadre i ragazzini potran­
no liberamente, ma educatamente 
disputare le loro partite di calcio 
gratuite.

Chiediamo la collaborazione 
attiva di tutti i genitori che ricordi­
no ai loro figli che questa struttura 
è di proprietà pubblica e che 
pertanto deve essere utilizzala con 
il rispetto dovuto a ciò che non è 
nostro.

Ci dispiacerebbe, ma 
saremmo costretti a farlo, dover

Un problema che potrà essere 
risolto in un prossimo futuro è 
quello relativo allo spogliatoio che 
al momento non è disponibile 
presso il campo di calcetto. Sarà 
utilizzato lo spogliatoio dei campi 
da tennis.

E’ prevista la realizzazione 
con l'opera più grossa della 
piscina proprio sotto il campo in 
una struttura inten’ata.

E’ doveroso ricordare che 
l’opera è stata realizzata intera­
mente dall’Amministrazione 
Comunale che ha aderito ;dla 
pressante richiesta del Tennis Club
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I t t t c w f s t a  € iii u t t  g io v e in e  Tna^i in v e c c h ia to  
diventato allenatore, per amore del calcio

La prim a parte delta sto­
ria, quella di calciatore, 
ormai la conoscono tu tti 
ed è di quelle che fanno  

bene al calcio; è d i grande e- 
sempio. Ora p iù  che m ai infatti 
c’è bisogno di persone che sap­
piano capire i problemi e si a- 
doperino per risolverli m et­
tendo in campo il loro ottim i­
smo e la bro  omstà.

Un giovane innam m orato 
del gioco del pallone che riesce 
a raggiungere da prim a grandi 
traguardi come giocatore e 
adesso, da alcuni anni, sta pro­
vando a ripercorrere quella 
fortunata  avventura anche 
come albnatore.

grande maestro di calcio, un 
allenatore che si chiama Guido 
Zucchini che venne qui quando 
giocavamo negh alhevi e secondo 
me è stato uno degli allenatori 
più preparati e più seri ,un uomo 
straordinario e vista la mia età e 
la mia esperienza anche tra i 
settori giovanih lo posso dire a 
ragion veduta.

E’ fondamentale avere un 
settore giovanile in cui i 
giovani siano ben guidati so­
prattutto dai dieci ai quindici 
anni?

Credo sia determinante. aAve- 
re un settore giovanile importan­
te dipende in marniera esclusiva 
dalla società, comprendendo

Abbiamo cercato di rico­
struire la sua storia proiettan­
doci anche nell’im m ediato 
fu tu ro  della sua attività  di 
allenatore e facendo alcune 
riflessioni sulle tante proble­
matiche del mondo del calcio.

Ne è uscita questa intew i- 
sta in cui si nota subito la 
grande disponibilità dell’uomo 
ancor prim a che del tecnico e il 
suo grande amore per l calcio.

Sei partito dalle giovanili 
arancioni ma sei arrivato 
davvero lontano...

Ho iniziato nel settore giova­
nile arancione dove sono rim;isto 
sino a quattordici anni giocando 
negh Alhevi e ho esordito in 
prima squadra che ahora mihta- 
va in Promozione.

Poi sono andato a Monte- 
varchi che allora giocava nella 
vecchia" serie C e h sono rimasto 
per quattro anni riprendendo 
dagli alhevi per arrivare sino aha 
prima squadra, rultimo anno a 
Montevarchi abbiamo vinto il 
campionato di C2 (nel frattempo 
si erano modificate le serie). 
Quindi da h sono andato a Temi, 
in serie B vi sono rimasto un 
anno e poi neH’80-81 sono arri­
vato aha Roma in serie A per un 
anno e mezzo quindi ceduto al 
Pisa con cui abbiamo vinto il 
campionato di B e siamo sahh in 
A rimanendovi per due anni.

NelT84-85 sono andato a 
Padova in serie B, poi a Bologna; 
in serie B per due anni; quinch a 
Venezia per due anni dove 
abbiamo vinto il campionato s- 
lendo in Gl. Ho giocato inoltre 
per due anni a Cava dei Tirreni in 
C2 infine, per un anno, a 
Battipagha in C 2, queho è stato 
Tultimo anno da professionista e 
siamo così giunh al ‘92.

Quale settore giovanile ti 
ha dato di più?

Emotivamente queho che mi 
ha dato di più è stato di certo 
queho arancione in cui ho inizia­
to ma non direi soltanto emotiva­
mente nel senso di affetto; io qui 
ho avuto la fortuna di avere un

questo aspetto fondamentale, si 
determina poi la necessità di 
avere buoni insegnanh.

Quando è finita la tua 
carriera di calciatore?

Dopo Battipagha sono rima­
sto altri due anni aha Rondineha 
in serie D sino al 94-95 e a 35 
anni ho concluso la mia carriera 
per un infortunio al quale ah’i- 
niwio non ho dato h giusto peso 
e che invece non mi ha permesso 
di conhnuare a giocare, causa un 
foro nella carthagine del mio gi­
nocchio.

Quindi la carriera da alle­
natore un altro grande a- 
more, non una scelta obbli­
gata...

Quando giocavo a calcio nel 
mio cuore c’era già l’idea, mi 
sentivo già un po' allenatore; può 
sembrare presuntuoso ma credo 
sia dovuto al mio ruolo in cam­
po. Mi ha sempre affascinato il 
fatto di poter un giorno fare 
l’allenatore. Ho iniziato la mia 
carriera da allenatore n una 
società importante di serie D, la 
Sangiovannese dove sono 
rimasto 3 anni. In una società 
veramente seria, importante e 
gestita in maniera professionale 
mi sono tolto delle behe soddi­
sfazioni. Quindi è stata
la volta di Olbia, in serie C (un 
anno di C e uno di D), poi a 
Montevarchi in CI dove l’espe­
rienza è stata hmitata.

Dopo un anno di stop, nel 
2001 ho ahenato per 4 mesi il 
Sesto Fiorentino che milita in 
serie D; con questa scelta cre­
devo di poter ripartire insieme 
ad una società con la quale 
speravo di lavorare in un certo 
modo invece mi sono ritrovato in 
situazioni molto differenti da 
quehe da me previste.

In questi anni il calcio è 
cambiato molto. Cosa si può 
dire o ^  del mondo del cal­
cio?

In questo escursus di circa 
venh anni o più ci sono stati tanh 
cambiamenti radicali come 
anche neha vita e neha società in

genere; nel calcio sono avvenuti 
in maniera ancora più veloce 
colpa del business che ha preso 
h sopravvento in maniera deter­
minante.

Sin daha tenera età si pensa 
solo ai contratti ed anche l’atteg­
giamento di molti genitori non 
aiuta.

Soprattutto, in età in cui il 
calcio dovrebbe essere diverti­
mento e si dovrebbe innanzitutto 
imparare a giocare.

Come intendi il calcio e 
come speri, al di là delle 
utopie, che diventi o si 
trasformi?

Spero che il calcio possa 
ridimensionarsi anche se può 
sembrare un’utopia molto sem- 
phcistica.

In questo momento sta attra­
versando un periodo di grande 
difhcoltà.

I ragazzini ed i giovani che 
vanno ad ahenarsi nei campi di 
calcio non vanno, a volte, con h 
giusto entusiamo e fehcità; c’è 
molto meno divertimento. Si è 
cambiato molhssimo h modo di 
insegnare, hno a quando h risul­
tato sarà la sola cosa che conta h 
futuro non porterà a niente di 
buono. Spero che il calcio possa 
tornare ad essere lo sport più 
beho del mondo, perchè in 
questo momento non lo è.

In che misura i vivai “na­
zionali” devono tornare im­
portanti?

A tutti i hvehi vediamo nei 
vivai tantissimi giocatori stranieri; 
non per razzismo, ma credo che 
abbiamo davvero esagerato. Si è 
curato meno le quahtà dei nostri 
giovani, abbiamo pensato troppo 
ah’affare ed anche ad un ritorno 
maggiore in termini quahtativi, 
che però non si è avverato.

Spero che ritorni la qualità 
del gioco e che si possa tornare a 
lavorare in maniera adeguata sui 
nostri giovani. Alcune società si 
stanno muovendo in questa 
direzione speriamo che continui­
no.

Quali ipotesi per miglio­
rare i vivai anche delle socie­
tà minori?

Dovrebbero essere la linfa 
vitale di tutto il movimento calcio 
ma non lo sono più, anche per­
chè sono davvero poche le 
società che puntano tutto sui 
settori giovanih. Manca una pro­
grammazione adeguata e degù 
obbiettivi precisi ma anche la 
pazienza per lavorare e per 
ottenere risultati. Mancano i 
“tempi” perchè è fondamentale 
che un ragazzino vinca ancor 
prima che impari e così si va a 
cercare ad esempio quello con il 
fisico più sviluppato, che poi 
magari in prospettiva, renderà di 
meno perchè senza basi tecniche 
adeguate.

Quale sarà o potrebbe es­
sere il futuro di Attilio Sorbi 
come allenatore?

E’ una domanda molto diffi­
cile; parlo soltanto del presente. 
Ho terminato da poco un corso a 
cui tenevo molto; un corso Ma­
ster che mi dà Topportunità di 
allenare fino alla serie A. Non 
che io abbia mire così importanti 
però... Mi auguro che questo 
possa darmi delle buone oppor­
tunità, vediamo cosa succederà. 
Spero di rimanere nel mondo del 
calcio questo sì.

R. Fiorenzuoli

U.S. nuova Cortona Camucia

Iniziata la preparazione della prima squadra

Dal prim o di luglio è co­
minciata l’attività della 
società US. NUOVA 
CORTONA-CAMUCIA 

nuova non per "rompere” con 
il passato ma solo per una 
questione tecnico-burocratica.

Il consiglio dei soci è fo r ­
mato da p iù  di 30 elem enti 
che di fa tto  gestiscono e in ­
dirizzano la società; ogni socio 
ha diritto ad un voto. Le diret­
tive, le politiche gestionali egli 
indirizzi vengono presi dal 
consiglio dei soci “in loto”.

Il consiglio societario è a- 
perto a tu tti e tu tti contano per 
uno solamente; si acquisisce la 
carica di socio con una quota 
d i300 euro.

Il consiglio dei soci ha no­
m inato un consiglio direttivo 

form ato da 8 persone: 3  per­
sone hanno com piti di presi­
denza, Edo Paltoni, Camillo 
Mammoli e Mario Paobni.

Il consiglio direttivo insie­
me con quello di presidenza ha 
compito di gestione ordinaria 
e d i attuare le direttive del 
consiglio dei soci.

Ma sentiamo cosa ci hanno 
detto in questa intervista due 
dei componetiti il Consiglio di 
Presidenza, Ivo Paltoni e Ca- 
m ilb  Mammoli.

Una nuova società in un 
anno difficile per i colori 
arancioni, quali sono i vostri 
primi obbiettivi?

Per quanto riguarda la prima 
squadra i nostri obbiettivi sono 
di fare un campionato di vertice, 
abbiamo messo insieme una 
squadra competitiva sicuramen­
te, con nuovi innesti nei reparti 
dove mancava qualcosa ma la 
nostra filosofia è stata soprattutto 
quella di dare spazio ai giovani 
provenienti dal settore giovanile.

Per quanto riguarda il settore 
giovanile abbiamo voluto or­
ganizzare tutte le annate e parti­
remo con gli Under 18 che 
faranno il campionato regionale 
e anche gfi Alhevi grazie al 
ripescaggio diputeranno il cam­
pionato a hvello regionale e 
dovremo essere bravi a metter su 
due squadre all’altezza vista la 
difficoltà di questi campionati.

Ci sarà anche una seconda 
squadra di Alhevi (anno ‘87 
sperimentale) proprio in pro­
spettiva per il prossimo anno.

Per quanto riguarda i Giovan- 
nissimi abbiamo fatto una “fu­
sione” con la Fratta e vorremmo 
ahargarla anche al Montecchio 
ed al Terontola. Cercheremo di 
riuscire a coinvolgerle insieme al 
Cortona-Camucia.

I Giovannissimi A e B sono gh 
anni 88 e 89 poi le annate 90 e 
91 che compomgono gh Esor­
dienti A e B dove abbiamo un bel 
numero sia in quantità che in 
quahtà.

Quindi i ‘92 sono un discreto 
numero e Tahenatore potrà lavo­
rare bene.

Infine il ‘93 e ‘94 per arriva­
re poi alla scuola di squadra di 
calcio.

Abbiamo voluto organizzare 
tutte le annate riprendendo an­
che quehe che nel recente passa­
to erano un po’ sfuggite di mano.

Abbiamo incrementato il 
numero anche grazie aUa fusione 
con la Fratta per adesso. Con 
Montecchio e Terontola non 
siamo arrivati ad un accordo ma 
lo riproporremo durante Tanna­
ta. Ci è mancato anche il tempo

ma questa è una operazione a 
cui teniamo molto e ne riparlere­
mo durante il prossimo campio­
nato.

Nelle previsioni avete 
messo certo una annata diffi­
cile?

Certo incontremo molte diffi­
coltà ma da parte nostra c’è 
molto entusiasmo. Nuovi consi- 
gheri, nuovi dirigenti hanno 
molta vogha di fare convinti che 
ci serva l’aiuto di tutti; siamo 
certi che le nostre squadre siano 
competitive anche se qualcosa 
dobbiamo ancora ritoccare.

Avete uno staff tecnico 
davvero notevole....

La prima squadra è affidata 
aha guida di Diarena, un ahena- 
tore emergente, poco conosciuto 
qui in Toscana; ha avuto espe­
rienze importanti anche a hveho 
di settore giovanile in Umbria, 
nel perugino. Per TUnder 18 
abbiamo preso Graziani Giu­
seppe Le due squadre degh alfie­
ri le ahenerà Auriemma Antonio, 
una riconferma.

I Giovanissimi A (1988) sa­
ranno affidati al riconfermato 
Magi Piero, quehi gestiti deha 
Fratta saranno ahenati da Chian- 
cianesi. L’anno 90 sarà ahenato 
da Treppiedi quindi h 91 sarà af­
fidato a Caneschi, h 92 a Romizi 
ed il 93 ancora a Magi. Il 94 a 
Mariottoni Luca mentre la scuola 
calcio sarà gestita da Monteverdi.

Quanto è lecito attendersi 
dai giovani presenti in prima 
squadra?

Noi indichiamo questi gioca­
tori come giovani per un fattore 
di età ma molti di loro hanno già 
dato tanto ai colori arancioni, 
hanno vinto tanti tanti campionati 
(Juniores) partecipato ahe flnah 
nazionah.

Sono giovani con tanta 
esperienza e hanno fatto un in­
tero campionato in Promozione 
ed alcuni hanno anche debuttato 
in Eccehenza. Non abbiamo dub­
bi che ci daranno molte soddi­
sfazioni e potremo contare su un 
loro rendimento molto elevato.

lùtti questi giovani con alcuni 
innesti di esperienza do-vrebbe- 
ro assicurare aha squadra un 
buon hveho di gioco per questa 
categoria.

Come pensate che rea­
girà il pubblico locale alla 
squadra?

Abbiamo fatto questa squa­
dra quasi interamemnte con 
ragazzi del posto e molti sono in 
panchina. Ritengo che h pubbh- 
co dovrebbe ritornare a seguire

la squadra, a vedere i ragazzi del 
posto, e risto che spesso si è criti­
cata la presenza di troppi gioca­
tori di fuori, dovrebbe favorire 
un maggior attaccamento del 
pubbhco ai colori arancioni. Ci 
auguriamo comunque che il 
pubbhco segua questa squadra 
perchè abbiamo bisogno del suo 
sostegno e deU’entusiamo della 
nostra gente.

Anche quest’anno la tradi­
zionale “Sagra della bistecca” 
ha avuto grande successo 
siete soddisfatti?

Come nuova società è stata la 
prima uscita ufficiale e dobbiamo 
ringraziare rapporto di Ivan 
Accordi perchè ci ha dato una 
grande sicurezza. Ci ha fatto 
affrontare questa manifestazione 
che è un vero e proprio evento 
per la società e per h paese.

E’ conosciuta in tutta la To­
scana e ben oltre e Tabbiamo 
organizzata con una certa tran- 
quihità solo ed esclusivamente 
perchè c’era Ivan. Magari viven­
dola in prima persona ci siamo 
resi conto anche dehe tante diffi­
coltà che ci sono per organizzare 
un tale evento. E’ stata davvero 
ben riuscita e ci ha gratificato e 
ci ha fatto ancor più capire l’im­
pegno che occorre per arrivare a 
gestire una società come queha 
arancione al di là deha categoria.

Cosa si può dire in defini­
tiva?

Gh stessi giocatori si rendono 
conto cosa vogha dire giocare 
per gh arancioni. Sono già 
motivati, ma la storia gloriosa 
deha società deve farh impegnare 
ancor di più.

Dobbiamo precisare che il 
consigho da le istruzioni. Una di 
queste è raggiungere Tobbiettivo 
di incentivare sempre più il 
settore giovanile, arrivare a 
creare squadre composte da 
elementi del solo settore giovani­
le.

Quest’anno neha rosa già ci 
saranno quasi tutti nostri giovani 
con h rinforzo di tre o quattro 
elementi. Dovremo però lavorare 
ancora per arrivare aha totahtà.

Del resto il nostro scopo è 
anche queho di portare i ragazzi­
ni più piccoh a fare gnippo e 
sociahzzare; il nostro compito 
sociale è portarti al campo in un 
ambiente sano e farh crescere sia 
caratterialmente che tecnicamen­
te h tempo poi dirà se con le loro 
quahtà meriteranno di prosegui­
re e a quale hveho.

Riccardo Fiorenzuoli
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638955 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 630570 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

^  AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

AGENZIA di CAMUCiA "Piazza Sergardi"
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

^  AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
V  Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "i Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

^  AGENZIA di CASTIGLiON FIORENTiNO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOiANO DELLA CHiANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

^  Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
V  Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it
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